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PARTE UFFICIALE LE:Gor E: E-:anzor

S. M. il Re ha accreditato presso S. M. l'Imperatore di
Russia, Alessandro III, in qualità di suo Ambasciatore straor-
dinario, S. E. il cav. Costantino Nigra, Ambasciatore a Pie-
troburgo, coll'incarico di presentare a S. M. Imperiale, le di
lui condoglianze per la morte del suo Augusto Genitore l'Im-
peratore Alessandro II, e i di lui voti in occasione dell'as-
sunzione della Maesta Sua al Trono.
L'Ambasciatore straordinario si presenterà a S. M. l'Im-

peratore Alessandro III, con una Missione speciale così com-
posta:
Viceammiraglio Cav. Ernesto Martin-Franklin, Aiutante

di caulpo di S. M.
Maggiore cav. Alfrédo Leitenitz, Ufficiale. d'Ordinanza

di S. M. ;
Comm. Simone Peruzzi, Y1aestro di Cerimonie di S. M.;
Capitano Conte Vicino-Pallavicini, Addetto militare alla

R. Ambasciata di Pietroburgo.

PA1ÊAMENTO NAZIONALE

Camera dei Deputati

Nella seduta di ieri la Camera terminò la discussione del

disegno di legge sul concorso dello Stato nelle opere edilizie
della città di Roma, ad eccezione di un articolo della con-
venzione stipulata col Municipio, il quale venne rimandato
alla Commissione. Intorno ad alcuni articoli della detta con-

venzione parlarono i deputati Pandolfi, De Renzis, Tosca-
nelli, Bonghi, Borelli Bârtolomeo, Crispi,Faldella, Majocchi,
De Zerbi, Filopanti, Cavalletto, Sonnino Giorgio, Romeo,
Billia, il relatore Sella, i Ministri dell'Interno, Bella Pubblica
Istruzione; e da uno di essi il deputato Giovagnoli prese oc-

casione di svolgere una sua interrogazione sopra la deriva-
zione delle acque dell'Anione, alla quale rispose il Ministro
dell'Interno.
Furono annunziate due interrogazioni del deputato Sor-

rentino: al 31inistro delle Finanze intorno ad alcuni punti
del regolamento del dazio consumo, riguardanti il transito
delle merci; al Ministro di Agricoltura e Commercio sulla
esecuzione della legge forestale.

Il Num. HHDOOLIII (ßerie 26, parte supplementare) della
Baccolta ufßeiale delle leggi e dái decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione per aumento di capitale adottata

nell'adunanza del giorno 11 aprile 1880 dagli azionisti del!a
Società cooperativa di credito, anomma per aziom nomma-

tire, sedente in Modigliana (provincia di Firenze) col nome
di .Banca di Credito di Modigliana e .Tredozio ;
Visto il R. decreto 27 febbraio 1874, n. DCCCXVIII, e lo

statuto della Società cón esso approvato;
Visto l'articolo 6 dell'anzidetto statuto, in conformita di

cui il capitale di lire 30,000 non poteva essere aumentato
senza che si aumentasse contemporaneamente il valore no-
minale delle azioni almeno fino a lire 50;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È approvato l'aumento del capitale nominale della
Banca di Credito diModigliana e Tredosio da lire 30,000 a lire
140,000, mediante elevazione da lire 25 a lire 50 nel valore no-
minale delle 1200 azioni di prima. emissione, e mediante nuova
emissione di n. 1600 azioni di liro 50 ciascuna.
Art. 2. Il contributo della Sociath nelle spese degli uffici d'ispe-

zione, pagabile a trimestri anticipati, ò aumentato da lire 50 a
150 lire.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 novembre 1880.

UMBERTO.

L. MICELI.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.
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Il Kumero 5825 (ßerie 26) della Baccoltauf)(ciale delle leggi e
dei teoreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

rax GRABIA DI DIO E PER VOLoxTI DELLA NAzIONE

BE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno ,
Vedute le istanze fatte dal Consiglio comunale di Crogna-

leto con deliberazione 9 marzo 1879, perchè venga autoriz-
zato il trasferimento della sede del comune dalla frazione di

Cervaro a quella di Norito;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Teramo

in data 8 settembre 1880;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, al-

legato A;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Crognaleto, nella provincia di Te-

ramo, è autorizzato a trasferire la sede municipale dalla frazione

di Cervaro a quella di Nerito.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 dicembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Vhto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

II .IV. XXXII (ßerie 3', parte supplementare) della Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA RABIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Vista la domanda dell'Amministrazione dell'Asilo infan-

ti¡e fondato in Monte San Giovanni Campano (lloma) dal fu
Francesco Zompatori con testamento olografo 11 aprile 1879,
intesa ad ottenere la erezione del pio Istituto in Corpo mo-
rale e l'autorizzazione ad accettare l'eredità disposta in
date al medesimo dal suo fondatore, ammontante a .lire

41,053 29;
Visto il citato testamento;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale;
Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare

dei Corpi morali, e 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Asilo infantile fondato in Monte San Giovanni Campano dal

fa Francesco Zompatori è eretto in Corpo morale ed è autorizzato

ad accettare l'eredità disposta in suo favore col mentovato testa-

men'o.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Shto, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo ossèrvare.
Dato a Roma, addì 30 gennaio 1881.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - Il Guardasigilli
T.-VÌLLA.

18 Bunsero 87 (ßerie 3') della Raccolta uf&ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GBASIA DI DIO E PEB TOLONT1 DELLA NAzIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 17.febbraio corrente anno, n. f>1 (Serie 3');
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvate le Norme per l'esecuzione della
legge 17 febbraio 1881, n. 51 (Serie 3'), sul Consiglio superiore di
pubblica istruzione, anneese al presente decreto e firmate, d'or-
dine Nostro, dal predetto Ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deide-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di on-
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 10 marzo 1881.

UMBE.RTO.

Visto - Il Guardasigilli
ËACCELLI.

T. VILLA.

NORME per l'esecuzione della legge 17 febbraio 1881
sul Consiglio superiore di pubblica istruzione.

Art. 1. I professori ordinari e straordinari delle Regie Univer-
sità, delle Scuole di applicazione per gl'ingegneri dell'Istituto tee-
nico superiore di Milano, dell'Istituto di studi superiori di Fi-
renze, dell'Accademiascientifico-letteraria diMilano e delle Scuole
superiori di medicina veterinaria, nel giorno indicato da appo-
sita circolare ministeriale, si adunano per designare, mediante
votazione con sebede segrete,' sedici pers one che, in conformità
dell'articolo 2 della legge 17 febbraio 1881, saranno dal Ministro
proposte alla nomina Regia per far parte del Cons°gfio superiore.
Art. 2. Le adananze per la detta votazione si tengono nelle

Università dalle singole Facolta, sopra invito dei presidi; nelle
Scuole d'applicazione di Bologna, Napoli, Roma y Torino; nel-
l'Istituto tecnico superiore di Milano, e nelle Seuále superiori di
medicina veterinaria di Milana, Napoli e Torino, sopra invito dei
rispettivi direttori; nelPIstituto di studi superiori di Firenzo
dalle singole sezioni di esso, sopra invito dei presidenti; nell'Ac-
cademia scientifico-letteraria di Milano, sopra invito del proprio
preside.
Art. 3. I professori di chimica-farmaceutica e quelli di medi-

cina veterinaria apparknenti alle Università votano nella Facoltà
di medicina.
I professori delle Scuole di applicazione di Padova e Palermo

votano con quelli della Facoltà di scienze matematiche, fisiche e

naturali della rispettiva Università.
I professori della Senola superiore di agraria di Pisa votano

nella Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali di quella
Università.
Art. 4. I professori che appartengono simultaneamente al ruolo

del personale di una Facoltà ed a quello di una Scuola separata
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votano dove hanno maggior grado, o, in caso di parità di grado,
dove hanno maggior anzianità.
Art. 5. Aperta l'adunanza e data lettura della circolare di con-

vocazione, della legge e dello presenti norme, ciascun professore
scrive sulla scheda consegnatagli dal presidente tanti nomi di-
versi tra loro, quanti sono i posti assegnati nel Consiglio superiore
Bgli studi che la Facolta o la Scuola rappresenta.
Questo numero è ind:cato volta per volta dal Ministro nella cir-

colare predetta.
Art. 6. Fra i nomi da iscriversi nella scheda, uno solo può es-

sere scelto fra i professori ordinari della Facolta o Scuole omo-

mime a quella cui appartiene il votante; la iscrizione degli altri
tre nomi è libera e può anche comprendere i professori straor-
dinari.
S'intendono omonime le Facoltà e Senole che, a termini dell'ar-

tieolo 2 della legge 17 febbraio ultimo, concorrono a designare gli
stessi consiglieri.
La scheda non può contenere i nomi di più titolari di una stessa

cattedra.
Art. 7. Il presidente raccoglie le schede suggellate, vi scrive

sopra il proprio nome e le chiude in un piego insieme col pro-
cesso verbale dell'adunanza sottoscritto da lui e dal segretario
della Facoltà o da chi ne fa le veci.
Il presidente suggella il piego, vi scrivo sopra il proprio nome

e quello della Facoltà e lo consegna al rettore dell'Università.

Il piego è inviato senia indugio dal rettore o dal direttore del-
PIstituto al Ministro.
In tutte queste operazioni il presidente dell'adunanza e poi il

rettore o il direttore sono assistiti dai due professori più anziani.
Una copia del verbale predetto dev'essere conservata nell'ar-

chivio della Università o dell'Istituto.
Art. 8. Lo spoglio dei voti è fatto dal Consiglio superiore in

seduta ordinaria, et sto trasmesso al Ministro con apposito
verbale.
Nel fare lo spoglio, sono da annullarsi le schede non conformi

alle prescrizioni delfarticolo 6 di queste Norme, e quelle che con-
tengono nomi diversi in numero superiore a quello richiesto colla

circolare di convocazione.
Sono poi da cassarsi i nomi estranei alle categorie indicate dal-

l'articolo 6 di queste Norme.
Un nome ripetuto più volte à contato una sola volta.
Art. 9. Appeni ricevutoil verbale dello spoglio dei voti, il Mi-

nistro ne comunica i risultati alle Università e Scuole superiori,
indicando il giorno nel quale, abbisognando, si dovrà fare una se-
conda votazione.
La seconda votazione ha luogo nel caso contemplato dall'arti-

colo 4 della legge, e in conformità delle norme prescritte nell'ar-
ticolo medesimo.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione
BACCELLI.

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORso per l'ammissione di 30 alunni agli
impicg/ei della seconda categoria udl'Amministrazione

provinciale.
È aperto un concorso per l'ammissione di 30 alunni agli impie-

gbi della 26 categoria dell'Amministrazione provinciale, giusta le
norme stabilite dai Reali decreti 20 giugno 1871, numero 323 e

numero 324, modificati dai successivi Reali decreti 4 dicembre1873
e 14 maggio 1876,

I relativi esami saranno dati entro il mese di maggio prossimo
venturo, nei capoluoghi di provincia da stabilirsi, e nei giorni che
saranno poi indicati con altro avviso, da pubblicarsi nella Gas-
zetta Ufficiale.
Gli esami seguiranno m emque giorni, e non potranno durare

più di otto ore per giorno. In ciasenno dei primi quattro giorni
sarà dai candidati risoluto un quesito per iscritto; nel quinto
giorno avrà luogo la prova orale, che non potrà protrarsi oltre
un'ora per candidato.
Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate al Mini-

stero per mezzo dei signori prefetti, e non altrimenti, non più
tardi del 15 aprile prossimo venturo. Non sarà tenuto conto delle
domande che giungessero dopo spirato il termine predetto.
Le domande dovranno essere corredate:

1. Del certificato di cittadinanza italiana;
2. Del certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco

del comune o dei comuni in cui l'aspirante ha dimorato nelPal-
timo triennio ;

3. Della fede criminale, di data recente, rilasciata dal procu-
ratore del Re presso il Tribunale sotto la cui giurisdizione è posto
il comune ove l'aspirante è nato;

4. Del certificato medico comprovante la buona costituzione
fisica;

5. Dell'atto di nascita da cui risulti che l'aspirante non lia
oltrepassata Peta di 30 anni;

6. Del diploma originale di ragioniere, conseguito in un Isti-
tuto tecnico del Regno.
Eccezionalmento poi saranno ammessi agli esami ancora coloro

che, sebbene sprovvisti del diploma di ragioniere, furono chiamati
al concorso del 1880;

7. Della dichiarazione esplicita (la quale potrà comprendersi
nel corpo stesso della domanda) di accettare, in caso di nomina al
posto di alunni, qualunque residenza.
Ai documenti pre3etti potranno essere uniti, ove ne sia il caso,

gli attestati comprovanti i servizi cho Paspirante avesse già pre-
stati presso 16 Amministrazioni dello Stato.
Tanto la domanda quanto i documenti a corredo dovranno es-

sere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Scaduto il mese di aprile sarà per mezzo dei signori prefetti no-

tificato a tutti i concorrenti l'esito della loro istanza, ed a quelli
che saranno ammessi agli esami il giorno ed il luogo in cui do-
vranno presentarsi per scstenerli.
Coloro che per numero di punti saranno classificati dopo i 30

vincitori del concorso, non potranno essere nominati alunni, se
non in seguito ad altro osame.

Gli aspiranti dichiarati idoneiall'alunnato in seguito agli esami
saranno chiamati al posto di alunno di mano in mano che vi sa-
ranno vacanze, e quindi verranno tenuti in esperimento per un
anno almeno in un ufficio di Prefettura o di Sottoprefettura.
Quelli che durante il periodo di esperimento abbiano tenuta re-

golare condotta e data prova di zelo, saranno nominati ai posti
vacanti di computista di 3a classe nell'Amministrazione proviu-
ciale, retribuiti collo stipendio di lire 1500 annue.
Il servizio prestato dagli alunni ò gratuito; potrà però essere

loro corrisposta una mensile indennità non eccedente lo lire cento,
quando siano destinati fuori del paese in cui tenevano il loro do-
micilio, o la loro ordinaria dimora, prima dell'alunnato.
Gli esami verseranno sulle materie contenute nel seguente

Programma:
Storia d'Italia dalla fondazione di Roma - Geografia d'Italia
- Statuto fondamentale del Regno - Elementi di diritto civile a
di diritto amministrativo - Elementi di economia politica e di
statistica - Aritmetica - Elementi di algebra - Contabilità
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teorico-¡;ratica - Lingua francese: traduzione in italiano - Cal-
ligrafia.

Roma, 6 marzo 1881.
Il Direttore Capo della 16 Divisione

Vazio.

BOLLETTINO N. 3
(dal 21 al 27 febbraio 1881)

SULLO STATO BANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

lÌEGIONE I. - ŸÊÔBIOHÉO.

Casi di pleuropolmonite ossadativa: 1 a Fenis (Torine).
ILEGIONE II. - Lombardin.

Casi di afta epizootica: 88 a Virle Troponti (Brescia), 42 a San

Zeno (Id.), 25 a Gomb:to (Cremona), 5 a Izzano (Id.), 11 a Quin-
tano (ld.), 9 a Ripalta Arpina (Id.), 32 a Stagno Lombardo (Id.),
30 a Bergamo, 1 a Cartatene (3Ïantova) - Casi di carbouchio:
4 a Alagnacavallo (blantova). - Totale degli animali infetti nu-
roero 197.

REGIONE IIÍ. - ŸOROÊO.

Casi di afta epizootica: 9 a Casaloone (Verona), 2 a Dolo (Ve-
nezia), 8 a Monselice (Padova) - Casi di carbonchio: 1 a Piove
(Padova), 2 a Belluno, 1 a Coneselli (Rovigo), 1 a Castelletto (Ve-
rona - Casi di vainolo equino: 2 a Sacile (Udine) - Totale degli
animali infetti n. 26.

REGIONE V. - Emilin.

Ca i diafta epizootica:7 ad Anzola dell'Emilia (Bokgna), 18 a
Borgo Panigale (Id.), 50 a Orcepellano (Id.), 8 a Cortile San Mar-
tino (Parma), 16 a Corto Maggiore (Piacenza), 6 a Modena - Casi
di carborchio: 1 a Rimini (For11), 1 a Cento (Ferrara), 1 a Pieve
di Cento (Id.), 27 a San Lazzaro Parmense (Parma) - Casi di

pleuropolmonite essudativa:9 a Bologna, 2 a Modena - Casi di
morva: 1 a Ferrara - Casi di febbre tifoidea nei bovini: 2 ad Ar-

genta (Ferrata) - Totale degli animali infetti n. 149.
REGIONE ŸÍ. -- Ínt'OIlf.

Casi di carbonchio: 1 a Terni (Perugia), 1 a Recanati (Mace-
rata) - Casi di afta epizcotica: 1 a Grottammare (Ascoli) - To-
tale d>gli animali infetti n. 3.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.

Casi di farcino: 60 a Gamberale (Chiefi).
Roma, 16 marzo 1881.

Dal Ministero dell'Interno
Il Direttore capo della 56 Divisione

CAsAxovA.

MINISTEllO DELLA GUEllllA

CONCORso per l'ammissione a sottofarmacisti aggiunti.
1. Il Ministero della Guerra ha determinato di aprire un esame

di concorso per la nomina di sottofarmacisti aggiunti nel perso-
nale farmaceutico militare, con l'annuo stipendio di lire 1500.
2. Tale esame avrà luogo presso il Comitato di sanità militare

in Roma nel mese di maggio o giugno 1881, innanzi ad una Com-
missione da nominarsi da questo 3Iinistero e composta nel modo
seguente:

Presidente: il presidento del Comitato di sanità militare;
la Sottocommissione: presidente e due membri per gli esami

del 1" gruppo;
2a Sottocommissione: presidente e due membri par gli esami

del 26 gruppo;
3, Oli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero della

Gr erra la propria domanda non più tardÈd(15 aprile 1881 e par
mezzo del comandante del distretto militare nella eni giurisdi-
zione hanno domicilio.
4. Ip demanda sarà stesa sa foglio di carta bollata da una lira

e dovrà indicare il casato, il nome, la ßgliazione, la patria, la
condizione di regnicolo, lo stato civile del concorrente, ed essere

corredata dai seguenti documenti:
a) Atto di nascita donde risulti che l'aspirante abbia, al 1°

maggio 1881, compiuto il 21° anno di età o non abbia oltrepas-
sato il 28°;

b) Diploma originale (non copia, ancorchè autentiea) di li-
bero esercizio in farmacia, conseguito in una delle Univorsità del
Regno, ed i risultati degli esami fatti nei corsi universitari;

c) Certifloata di penalità, attestata dalla cancelleria del Tri-
bunale correzionale nella cui giurisliziono nacque il concorrente;

d) Certificato di buona condotta;
e) Ritratto fotografico.

Saranno ammessi, oltro gli esenti nella leva, quelli che ap-
partengono alla 2• o 3a categoria, non che quelli i quali, spettando
alla 16, si trovino in congedo illimitato.
5. I comandi di distretti, di cui al n. 3, .faranno sottoporre gli

aspiranti a visita sanitaria, diretta ad accertarno l'idoneità fisica,
ed uniranno la risultante dichiarazione medica ai predetti docu-
menti.
6. Per mezzo dei comandi stessi gli aspiranti saranno avvertiti

se sono o no ammessi al concorso.
7. L'esame si comporrà di una prova in iscritto e di altra ver-

bale sopra le materie specificate nel seguente programma e ripar.
tite in 2 gruppi:

1° Gruppo: esame scritto:
Chimica bromatolcgica.

2° Gruppo: esame verbale:
A) Chimica inorganica ed organica;
B) Chimica farmaceutica,
C) Materia medica.

Materie degli esami.
Esame scriflo (Jurata 4 ore).
Sarà redatto sopra un tema dato dal p.esidente della Commis·

siene, unico per tutti i car:didati chiamati di uno stesso gruppo, e
riflettente un tema di chimica bromatologica, nel quale si dovrà
trattare della composizione, alteraziorni e falsificazioni più fre-
quenti, nonchè della conservazione di una sostanza di cui è que-
stione nell'argomento. Nella trattazione del tema, il quale dovrà
essere abbastanza semplice e suscettibile anche di breve svolgi.
mento, i candidati dovranno essenzialmente dar prova di saper
esprimere le proprio ilee con ordine o correttezza.
Esame verbale (darata un'ora).
Di ciascuno dei seguenti programmi del 2 gruppo A, B, C, il

candidato estrarrà a sorta un tema e ne svolgerà, entro il tempo
di venti minuti per ciascuno, quelle parti che la Sottocommissione
gli prescriverà; e risponderà inoltre alle domande che gli saranno
fatte.

A. - Chimica inorganica ed organica.
1. Basi, acidi, sali. - Proprietà generali.
2. Dell'idrogeno.
3. Cloro e clorari disinfetlanti.
4. Bromo - Estrazione - Proprietà.
5. Jodo - Estrazione - Proprietà.
6. Oss°geno el aria atmosferica.
7. Azoto o sue combinazioni coll'ossigeno e coll'idrogano.
8. Fosforo id. id. id.
9. Clanogeno e suoi composti.
10. Fermentazior i.
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11. Degli alcoli in generale e dell'etilico in particolare.
12. Eterificazione -Proprietà ed applicazione dell'etero stilico.
13. Corpi grassi naturali -- Saponi.
14. Amido - Cellaloso - Pirossilina.
15. Benzina - Nitrðbenzina - Anilina.

B. - Chimlen farataceutica.

1. Alcolati - Idrolati.
2. Alcoliti, alcoolaturi, idroliti.
3. Enoliti, osseeliti, brutoliti.
4. Estratti acquosi, alcoolici cd idralcolici.
5. Seiroppi, melliti, emulsioni.
6. Conserve, elettuari, gelatine.
7. Baccaruri, oleosaccari, paste, pasticche.
8. Carotti, pomato, unguenti.
9. Sparadrappi - Glicerati - Gliceroliti.
10. Balsami - Oleoresine.
11. Olii volatili.
12. Gomme e gommoreaine.
13. Polveri e pillole.
14. Linimenti, cataplasmi, colliri, gargarismi.
15. Generalità suglialcaloidinaturali e metodi di estrazione.

Ç. - Materia medica.

1. Argento - Piombo - Preparati principali usati in terapia.
2. Bismuto - Magnesio - Id. id.
3. Ferro - Id. id.
4. Potassio - Sodio - Id. id.
5. Rame - Zinco - Id. id.
6. Mercurio - Id. id.
7. Cloroformio - Cloralio.
8. Oppio e preparati.
9. Belladonna - Giusquiamo- Fava del Calabar o preparati.
10. China e preparati.
11. Colchico - Digitalo - Seilla id.
12. Rabarbaro - Senna - Manna id.
13. Segale cornuta - Zañerano - Sabina id.
14. Assenzio - Seme santo - Cousso id.
15. Catrame vegetate - Acido fenico, creosoto.
9. Per ciascuna materia d'esame la rispettivaSottocommissione

farà due distinte votazioni: una per el e una per no, la quale de-
terminerà a maggioranza di voti l'idoneità o la non idoneità del
candidato in quella data materia; Paltra per punti di merito, as-
segnando punti dal.10 al 20 ai candidati risultati idonei, e da 0 a
9 a quellirisultatimon idonei.
10. Fatta la classificazione per anaterie, si formerà un punto

medio di gruppo, dividendo la somma dei punti parziali pel nu-
meio dello materie di cui consta ciascun gruppo.
11. Per la formazione della classifleazione finale sono assegnati

ai singoli gruppi di materie i seguenti coefficienti d'istportanza
relativa: 1° gruppo 45; 2· gruppo 55.

12. Sarà dichiarato idoneo il candidato che:

a) Avrà riportata l'idoneita e quindi un punto non inferiore
a 10 in tutte lo materie d'esame; ovvero

b) Avrà riportato un punto medio non inferiore a 12 in quoi
gruppi di più matirie in alcuna delle quali fosse rimasto defi-
ciente, purchò però in essa abbia avuto un punto mon inferiorea S.

13. Il punto di classificazione deflaitiva dei dichiarati idonei
stabilirà l'ordine di merito por la loro nomina.
14. A parità di classificazione avrà la precedonzacolui che avrà

una media maggiore di punti di merito negli osami dati durante
il corso universitario.
15. Il Ministero si riserva di not ficaro ai candidati per mezzo

dei rispettivi comandanti di distretto il risultato della votazione,
insieme alla restituzione dei documenti già da casi presentati.

16. Il nome degli approvati, quando in seguito a concorsa ven-
gono nominati, sarà pubblicato nella Gassetta Uffsciale deiRegno.

Norme generali, compilazione e trasmissione dei rapporti,
competenze, ecc.

17. Durante l'esame scritto saranno sempre presenti due dei
componenti la Sottocommissione del 1° gruppo. Il presidento di
qucata stabilirà un intervallo di tempoin cui àarà concesso ai can-
didati di farsi recare quelle refezi.oni di.cui avessero bisogno.
18. Durante il corso degli esami nessuna comunicazione potrà

in verun modo farsi intorno ai risultati parziali di essi fra le sin-

gole Sottocommissioni.
19. Ultimati gli esami, il presidente del Comitato di sanità mi-

litare trasmetterà al MinÍstei·o 11 risultato di essi, in apposito
8pecchio nominativo di tutti i candidati, disposti secondo l'ordine
di merito del punto di classificazione; tali specchi dovranno essero
firmati da tutti i men.bri componenti la Commissione e conter•
ranno in apposite colonne:

a) Il risultato della votazione d'idoneità pcy ogni materia;
b) ll punto ottenuto per ogni materia ;
c) Il punto medio di ciascun gruppo;
d) Il punto di classificaziono finale.

20. Agli esaminatori cho dovranno muovero dalla loro resi-

denza saranno corrisposto le 44egnità evcatuali stabilite dalle

vigenti disposizioni per tali circostanze.
7 marzo 1881.

1l Ministro: F. ACTON.

MINISTE llO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO3tBERCIO

DIREZIONE DELL' AGBICOLTUEA

Proroga di concorso.
It termine utile por la presentazione dello domande di ammis-

siono al concorso al posto di direttore e profossore di chimica e
fisica nella Scuola di olivicoltura ed oleificio in Bari (vedi avvisi
pubblicati nella Gassetta Ufficiale del 1•febbraio 1881, n. 25, e
del 5 marza 1881, n. 53) è prorogato al 6 aprile prossimo.
Dalle condizioni di ammessione indicate nel primo avviso ò

tolta quella concernente l'eth.
Con altro avviso i concorrenti saranno informati del giorno e

dell'ora in cui comincieranno gli esami.
Roma, 18 marzo 1881.

Il Direttore dell'Agricoltura
N. MIRAGLIA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Seconlo le disposizioni della legge 13 novembre 1859,n.8721i, e
del R. decreto 30 novembre 1864, n. 2043, ò aperto il concorso
alla cattedra di professore titolare di matematica nella R. Scuola
tecnica Pirrei in Palermo, coll'annuo stipendio di lire 2160.
Il concor:o avrà luogo in Roma.
Gli aspiranti dovranno far perveniro entroil 31 marzo prossimo

al R. provveditore agli studi di Roma la domanda di ammissiono
al concorso corredata dei voluti documenti; ed in essa dovranno
dichiarare so intendono concorrere per titoli o per esame, oppure
nell'una e nell'altra forma.

Roma, addi 17 gennaio 1881.
Il Ministro: BACCELLI.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHHERCIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Con atto pubblico del 16 settembre 1880, rogato dott. Carlo

Bacchetti, notaio a Locate Triulzi, e registrato a Milano il 19

stesso mese, il signor Carlo Bassi, residente a M lano, ha ceduto
e trasferito alla ditta fratelli Bottaro e 0° pure in Milano, tutti i
diritti spettantigli sulla privativa industriale rilasciatagli con at.
testato in data 30 giugno 1880, vol. XXIV, n. 42, per la durata
di anni cinque, a datare dal 31 dicembre 1879, pel trovato desi•

gnato col titolo : Processo per lo scoloramento e l'imbianchimento
deh'olio d'oliva estratto dalle sanse col solfuro di carbonio.
L'atto di trasferimento venne presentato alla Prefettura di Mi-

lano il giorno 13 gennaio 1881, allo ore 3 pom., e registrato in

questo uffizio, giusta l'articolo 46 della legge 30 ottobre 1859,
n. 3781.

Torino, addi 11 marzo 1881.
Il Direttore del R. Museo Industriale Italiano

G. BERRUTI.

DIREZIONE GENEllALE DEl TELEGRAFI

Avviso.
L'Uflicio internazionale delle Amministrazioni telegrafiebe re-

sidento a Berna annunzia che dal 16 corrente la tassa della via

di Adon per gli uflici del Capo di Buona Speranza è diminuita di

centesimi 40 per parola per quelli della colonia di Natal (eccet-
tuato Durban), e di 20 centesimi per gli altri uffici del Capo,
compreso l'ovest Gricqualand ed il Transvaal.
Saranno restituite ai mittenti le tasse riscosse in più dal giorno

summenzionato in poi.
Roma, 17 marzo 1881.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: num. 434936 d'iscrizione sui registri della Direzione

Generale (corrispondente al num. 39636 della soppressa Direzione

di Torino), per lire 40, al nome di Testori Catterina Margherita,
nata Linguinetti, fu Giovanni Battista, domiciliata in Toceno, e
n. 490634 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corri-
spondente al n.95334 dolla soppressa Direzione di Torino), per lire
40, intestata a Testori Catterina Margherita, nata Ciuquinetti,
fu Giovanni Battista, domiciliata in Toceno, sono state così inte-
state por errore occorso nelle indicazioni date dairichiedenti al-

l'Amrninistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano in-

vece intestarsi a Testori Catterina Margherita, nata Cinquinetti,
fu Giovanni Battista, domiciliata in Toceno, vera proprietaria
delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questä Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 4 marzo 1881.
Fer il Dirdtore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (22 pubbliCGßione).
Sio dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento.

eloo: n. G98255 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 500, al nome di Costa cav. Luigi fu Giasoppe, domiciliato
in Asti, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva ihvece intestarsi a Cotta cay.Luigi faGiuseppe,
domiciliato in Asti, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

ei diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 5 marzo 1881.
Per il Direffore Gmerale: FSEBERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicatiof?C).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cion : n. 121398 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
,
nerale (corrispondente al n. 4798 della soppressa Direzione di Mi-
lano), per lire 510, al nome di Patellani Ippolita, Teress, Isa-
bella, Gerolamo, Paolo, Luigi, Pietro e Marietta di Carlo, domi-
ciliato in Milano, venne così intestata per errore occorso nelle in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pnb-

blico, mentrechò doveva invece intestarsi a Patellani Ippolita,
Teresa, Isabella, Gerolamo, Paolo, Luigi, Pietro e Margherita-
Maria di Carlo, ccc. ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse cheitrascorso an mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla ret•
tifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, li 7 marzo 1881.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTES.TAZIOR († pubblicaZiDue).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

. cento, cioè: n. 60543 d'iscrizione sui registri della Direzione Go-
nerale, per lire 355, al nome di Haid Ida, Alberto ed Edoardo fu

Giuseppe, minori, sotto la patria podestà della loro madre Pieca-

luga Rosetta, domiciliata in Torino, vincolata ad usufrutto a fa-
vore di Piccaloga Rosetta fu Prancesco, è stata così intestata per
erroro occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
ad Haid Ida, come sopra, ma vincelata ad usufrutto a favore di

Piccaluga Rosetta fu Pietro, vera usufrattnaria della rendita

stessa.
A termini dell' articolo 72 del regolamento sulDebito Pubblico si

diffidachiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla

rettifica didetto usufrutto nel modo richiesto.
Roma, li 7 marzo 1881.

Per il Direttore Generale: FERBERO.

IlETTIFICA D'INTESTAZIONE (l' pHIJIllicati0WC).
Si ò dichiarato the la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, clon: n. 641870 d'iscrizione sui registri della Direziono Ge-
nerale, per liro 2400, al nome di Ancarani Ines di Raffaele, mi-
nore, sotto la patria potesta, domiciliata in Genova, ò s'ata cosi
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecbò doveva in-

veeo intest9rsi a Canessa-Ancarani Agnese Adelaide Teresa, figlia
di Tommaso Canessa, e Rosa Berninzoni adottata da Ancarani

Raffaello Arcangelo, minore, sotto la tutela del detto adottante,
ecc. ecc., vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
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difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate oppqpizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 16 marzo 1881.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI Ofgoiali delle estrazioni del lotto seguite il di
12 marzo 1881, con l'intervento dei funzionari designati
dall'art. 22 del decreto Reale 5 noveml>re 1863, n.1534.
ROMA...... 2 7 49 37 89

BARI . . . . . . 61 9 37 51 42

FIRENZE
. . . . 35 19 46 65 64

MILANO . . . . 67 13 81 0 2

NAPOLI. . . . . 65 20 60 27 75

PALERMO.... 24 86 71 26 10

TORINO.
. . . . 3 81 84 69 65

VENEZIA . . , , 62 77 13 32 66

A vv i s o.
Il proenratore generale del Re presso la Corte d'appello di Fi-

renzo, in esecuzione dell'articolo 83 della legge sulle tasse ipote-
carie, testo unico, approvato col Regio decreto 13 settembre 1874,
n. 3079 (Serie 2•), rendo noto che essendo stata prodotta domanda
per ottenere lo svincolo della canzione prestata dall'ora defunto
Gabrielli Carlo fu Giovanni, nella sua qualità di conservatore
delle ipoteche in Pistoia, dal quale ufficio cessava fino dal 26 eet-
tembre 1864, restano diffidati tutti coloro che vi avessero inte-
resse che qualora nel termine di mesi sei dalla pubblicazione del
presente avviso non venga notificata alla cancelleria della Regia
Corte d'appello suindicata la promozione di alcuna azione giudi-
ziale ai termini dell'articolo 29 della predetta legge, sarà sulla
mentovata istanza provveduto come di ragione.

Pirenze, li 16 marzo 1881.
Il Procuratore Generale
Orcoonami sostituto.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
DEL R. EDUCANDATO FEMMINILE " MARIA ADELAIDE ,,

DI PALERMO

Avviso di concorso.
Essendo vacante nel Real Educandato Maria Adelaide in Pa-

lermo un mezzo posto gratuito, s'invitano gli aspiranti al mede-
simo a presentare le loro domande al Consiglio di Vigilanza del-
l'Educandato stesso in Palermo sino al di 31 marzo corrente.
Le condizioni di ammessione e di permanenza nell'Educandato

risultauo dagli articoli del relativo regolamento organico appro-
vato con Real decreto del 12 febbraio dell'anno 1863 che qui si
trascrivono :
Art. 47. I mezzi posti gratuiti saranno conferiti dal Governo

sulla proposta del Consiglio di vigilausa alle fanciulle apparte-
nenti a civili famiglie i di cui genitori abbiano reso importanti
servigi allo Stato o colle opere dell'ingegno, o nelle magistrature,
nella milizia, nell'amministratione e nell'insegnamento pubblico.
Art. 50. La retta o pensione annua per ora ò di lire 800, paga-

bili in rate trimestrali anticipate.
Art. 51. Dovranno le alunne essere abbigliate a proprie spese

coll'abito che al presente si usa nello Stabilimento e portare con

esso il corredo necessario alla persona in biancheria, vesti e cal-

I

zamenti. L'indicato abito deve essero uguale per tutte si pel co-
lore che per le qualità, variandolo secondo lo stagioni.
Art. 52. Non sono ammesse nello Stabilimento prima degli

anni 7 nè piil tardi dei dodici. Le ammesse possono rimanervi sino
all'età di anni 18.
Art. 53. Le domande di ammessione debbono essero indir zzate

al detto Consiglio ac:ompagnate:
1• Dalla fede di nascita;
2• Dall'attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
8• Dalle earte provanti la condizione del padro ;
4• Dall'obbligazione del padre o di chi ne fa le veci allo adem-

pimento delle condizioni prescritte dagli articoli 50 e 51.

Art. 54. Il Consiglio propone all'approvazione del Ministro
della Pubblica Istruzione lealanne da ammettersi a posto gratuito.
Art. 55. Tutto le alanue indistintamente debbono assoggettarsi

alle discipline interne del Collegio, vestire alla · foggia comano

prescritta ed avere eguale trattamento.
Il Collegio sta aperto per le edneande tutti i dodici mesi del-

l'anno. Ma per gli insegnamenti è dato un mese di vacanza du-

rante il quale a richiesta dei parenti potranno le aluune recarsi

alle famiglie loro per uno spazio non maggiore di giorni venti.
Il tempo passato in famiglia non è diffalcato dalla retta o

pensione.
Palermo, li..... marzo 1881.

Il Presidente del Consiglio di vigilanza
G. G. GE3IMELLARO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Seguono i particolari sull'attentato di Pietroburgo.
L°individuo che fu arrestato si chiama Ilussakoff ; è origi-

nario del governo di Viatka o Novgorod e non ha che venti

anni e mezzo. È biondo e di piccola statura. Per due anni

freguentò la scuola delle miniere. Da due mesi non ci si era
fatto più vedere. Era considerato come sospetto e lo si sor-
vegliava.
L'altro colpevole, quegli che fu il vero assassino, non poto

ancora essere scoperto. Si suppone che egli abbia lanciato la
bomba contro lo czar stando sul ghiaccio del canale.
Dopo che venne trasportato al palazzo d'Inverno e dopo

che venne collocato sul letto, l'imperatore non giunse a pro-
nunziare che poche parole incoerenti e tosto poi venne
meno.

Ad onta della enorme perdita di sangue e sebbene senza

quasi alcuna speranza i medici dichiararono che era il caso
della amputazione e furono fatti tutti i preparativi per tale
oggetto ; ma prima che si procedesse alla operazione, l im-
peratore spirò.
Le persone ferite o morte a causa della esplosione som-

mano a venti.
Il corpo del.defunto czar venne trasferito domenica alle 4

pomeridiane nella stanza mortuaria e fu collocato nella Lara
rivestito dell'uniforme del reggimento Preobrajelaski.

Il 15 al tocco segui al palazzo d'Inverno la cerimonia tra-
dizionale dell'omaggio al nuovo czar Alessandro III.
Il corteggio, formato secondo le tradizioni, si reco alla

chiesa ed alla sala Nicolas che era piena di generali e di ull-
ciali d'ogni arma.
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L'imperatore faticò a riaversi dalla sua profonda commo-

zione. Poi pronunziò con voce ferma un breve discorso con

cui ringraziò vivamente della fedeltà che fu dimostrata al
suo genitore e pregò che se ne conservi buona memoria.

Espresse quindi la speranza di essere servito come lui, leal-
mente.
Al termine del discorso, tutta l'adunanza rimase per un

momento in un silenzio profondo, interrotto soltanto da sin-
ghiozzi. Poi, ad un tratto, scoppiarono hurras che si este-
sero fragorosamente per tutto l'ambiente.
In chiesa lo czar pronunziò un altro discorso ai ministri,

ai consiglieri di governo, agli alti funzionari, i quali tutti
prestarono giuramento.
Il giorno prima le truppe avevano prestato giuramento, e

il nuovo impefatore, coll'imperatrice, erano usciti in carrozza
e la folla li aveva calorosamente acclamati.
Dicono i telegrammi da Pietroburgo che il contegno della

popolazione è ovunque simpatico, e che tutti esprimono il
medesimo sentimento di dolore per la catastrofe avvenuta, e
di indignazione per l'attentato.

L'attentato contro l'imperatore Alessandro II ha suscitato
la riprovazionc unanime d.e,lla stampa estera. Tutti i gior-
nali rammentano che il morto imperatore era animato da

generose intenzioni, e che egli aveva emancipato 25 milioni
di sersi.
I giornali inglesi, dopo espresso il loro orrore, enunziano

delle previsioni sulle conseguenze che questo avvenimento

può avere sulla politici génërále d'Európa. Però essi non
sono guari d'accordo nelle loro riflessioni.
Il Times scrive che l'affetto cordiale onde erano unitil'im-

peratore Alëssandro II e suo zio, Pimperatore di Germania,
cutituiva un pegno ed una garanzia per la pace d'Europa,
e, dopo aver notato che questo pegno è svanito, esprime la
speranza che il successore di Alessandro II si adoprerà ugual-
mento a mantenere l'accordo fra la Russia e la Germania.
Il Daild Telegraph crede ad un cambiamento nella poli-

tica estera della Russia e pensa che l'alleanza fra la Germa-
nia e l'Austria-Ungheria diverrà probabilmente più intima
in conseguenza dell'avvenimento del nuovo czar al trono.
Lo ßtandard, dopo avere affermato che la Russia in questi

ultimi tempi era senza alleati in Europa, suppone che il
nuovo sovrano si studierà di uscire dall'isolamento, acco-
standosi alla Francia. Tuttavia, aggiunge questo giornale,
non è probabile che in tale momento la Francia consenta ad
un'alleanza offensiva colla Russia.
Il Nord di Brusselle non emette ancora alcuna previsione

sulle conseguenze del cambiamento politico ora avvenuto;
ma si contenta di dichiarare che un tale assassinio sarà im-
potente quanto ò stato odioso. " Le manifestazioni di dolore
deBe quali Pietroburgo è stata teatro ed alle quali partecipa
tutta la nazione russa in lutto; le acclamazioni che hanno
salutato il successore di Alessandro II provano agli assassini
che le loro mostruose impresedisovvettimento sono condan-
nate a inflire miserabilmente. Se loro rimane ancora una

ren iniscenza di senso morale, se essi non hanno per unico
obbiettivo di uccidere e di versare il sangue più prezioso,
abbassaranno le armi a fronte di questa dimostrazione della
loro impotenza, la quale, sventuratamente, ha dovuto essere

pagata colla vita del benefattore della Russia!
.,

Nella seduta del 14 marzo della Camera dei comuni d'In-

ghilterra il ministro presidente, signor Gladstone, in risposta
ad un'interrogazione del signor Lewis, dichiarò che siccome
l'armistizio coi Boeri spirava la sera del 13, il gabinetto ha
inviato il 12 una comunicazione al generale sir EvelynWood,
il quale a sua volta doveva inviarla al capo dei Boeri, aspet-
tandone una risposta..Ma siccome, aggiunse il signor Glad-
stone, non si poteva sperare che sir Wood potesse ottenere
la risposta nella giornata del 12, e siccome air Wood istesso
era stato precedentemente autorizzato a prolungare l'armi-
stizio, così gli fu data l'istruzione di prolungarlo fino al 18
corrente se i Boeri l'avessero desiderato.
Il Daily Tclegraph del 15 annunzia che il suo corrispon-

dente a Mount Prospect ha avuto due giorni innanzi un
lungo colloquio col generale dei Boeri. Il generale ha rinuo-
vato in questa occasione la dichiarazione già fatta prece-
dentemente, esser, cioè, egli convinto che l'indipendenza del
Transvaal deve essere riconosciuta se si vuole rendere pos-
sibile la conclusione della pace.

11 Daily News del 15 pubblica, nella sua seconda edizione,
un dispaccio in data di Durban, 14 marzo, nel quale si an-
nunzia che l'armistizio è stato prolungato fino al 18 marzo.

In Irlanda continuano gli atti ed i meeting di protesta
contro la condotta del governo. Sabato scorso gli orfeonisti
nazionali si sono raccolti sotto le finestre della prigione di
Kilmainham, ove sono rinchiusi dei membri della Lega, ed
hanno suonato fra gli applausi d'una folla immensa.
Ebbero luogo pure parecchiedimostrazioningrarie.Inuna di

queste, a Tipperary, il deputato signor Dillon ha reso conto
dei progressi della Lega agraria. Esso ha accusato il governo
di mancare di sincerità nella questionc agraria, ed ha detto
essere impossibile che il bill agrario possa essere adottato
prima del mese di luglio.
Ad un meeting tenuto a Dundalk fu data lettura di una

lettera del sig. C. Russel, nella quale è detto:
" Non essendo membro della Lega, non sono certo di avere

il diritto di assistere al meeting. Ma questo non m'impedirà
di seguire la via che mi sono tracciata e che è certamente la
vostra. Come ho procurato di dimostrarlo in modo pratico
nel passato, io farò anche in avvenire ogni sforzo per dimo-
strare che io considero come urgente la riforma del sistema

agrario in Irlanda. ,,

Il Journal des Débats ha da Lima in data 8 febbraio che
la situazione è sempre la stessa. I chileni sono sempre a

Lima, e siccome non esiste nessuna autorità nazionale, nes-
suno vuol firmare la pace.
Il presidente Pierola si ò rifugiato nell'interno donde con-

tinua ad emanare decreti. " Siccome la marina non esiste

più, e siccome non vi sono piu ne armi nè danaro, conchiude
il corrispondente del giornale parigino, non si sa su che

cosa il signor Pierola faccia assegnamento per continuare la
guerra. ,,

La emozione prodotta in Portogallo dal trattato relativo
al possedimento di Lorenzo-3Iarquez nella baia di Delagoa
sembra lungi dal calmarsi. Lunedi hanno avuto luogo a Li-
sbona due meetings per protestare contro la politica del ga-
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binetto. La polizia ha dovuto disperdero la folla e vennero

operati alcuni arresti.
La convenzione della quale si tratta autorizzerebbe l'In-

ghilterra a far penetrare le sue truppe nel cuore del Trans-
vaal passando direttamente per i territori della colonia por-
toghese. La importanza di una tal clausola non può sfuggire
a chicchessia nel momento in cui i Boeri combattono per la
loro indipendenza.
La Societã geografica di Lisbona in una sua adunanza del

7 corrento ha adottata una risoluzione statale proposta dalla
sua Commissione africana e relativa a questo oggetto. Sif-
fatta risoluzione insiste sulla connessione fra la scienza e la
politica coloniale del Portogallo da un lato e la civilizzazione
del continente africano dalPaltro. La risoluzione si rallegra
del gran movimento che si è prodotto in Inghilterra per la
pronta pace nel Transvaal e per Pindipendenza dei Boeri, e
spera che le autorità portoghesi conserveranno, secondo l'uso
e secondo il diritto, la più stretta neutralità.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 17. - Parono riprese le operazioni militari contro
i Boeri. Le truppe inglesi hanno varcato il fiume Buffalo.
DahHuo, 17. - I vescovi cattolici tennero in questa Univer-

sità cattolica una riunione, nella quale fa deciso di opporre alla
proposta del Vaticano di nominaro un nanzio in Inghilterra una
risolqzione che venne poi trasmessa a Sua Santità in una lettera.

Pleiroburgo, 17. - Fu scoperta una mina praticata dalla

bottega di un lattaio della Perspectiva Newski, sognendo la via
dei Giardini, fino alla cavallerizza Michele, nella quale lo czar as-
sisteva alla rivista. So lo czar fosse tornato al palazzo per la via
dei Giardini, i niabilisti avrebbero fatto saltare la strada intera.
I funerali sono fissati al 27 corrente.

Ongliari, 17. - Scrivesi da '1'unisi all'Avvenire di Sardegna
che la sospensione dei lavori della ferrovia franceso Tunisi-Susa
è motivata dall'inosservanza dolla convenzione, il cui articolo
sosto prescrive non potersi cominciare i lavori qualora il tracciato
non sia stato prima studiato dagli agenti della Compagnia in-
si:me a quelli del governo.
Gibilterra, 16. - 11 vapora Washington, della Società

Florio, è arrivato da New-Yoik e prosegue per Maraiglia e l'Italia.
Pietroburgo, 17. - Il Giornale di Pietroburgo dice che

l'amor filiale di Alessandro III ò un pegno sicuro che egli conti-
nuerà la politica di pace generale e di svilurpo progressivo, che
fu quella di suo padre, o consoliderà gli eccellenti rapporti inter-
nazionali.
L'individuo arrestato martedi nel domicilio di Russakoi si

chiama Liichailoff, ed era latore di doeuwenti i quali constatano
che egl.i prese parte ai preparativi por l'attentato.
Torino. 17. - Questa sera allo ore 7 30 8. A. la Duchessa di

Genova partirà per Roma.
Londra, 17. - Ieri sera una scatola contenente 40 libbre di

polvere, con una maccia accesa, fu trovata in una nicchia del

muro della Mansion IIouse, residenza del Lord Alaire. La miccia

fu spenta a tempo da impedire una esplosione.
Gli autori di questo attentato sono sconosciuti.
Il banchetto che doveva avero luogo ieri sera alla Mansion

House fu contromandato in causa della morte delPimperatore
Alessandro.

Londra, 17. - E smentita la notizia che le operazioni mili-

tari contro i Boeri siano state riprese. Si trattava soltanto degli
approvvigionamenti, che, secondo le condiziom dell'armistizio,
devono essere fatti alle guarnigioni investite dai Boeri.
Bucarest, 17. - Camera dei deputati. - Il presidente Ros-

seti crede di interpretare i sentimenti della Camera, esprimendo
80DSi di Orf0f6 per Î¾SSSESinio di Alessandro II. Questo avveni-

mento, soggiunge il presidente, è tanto più triste per noi rumeni,
in quanto che lo czar fu nostro ospite. (Applausi)
Parigt, 17. - Oggi fa aperta la sottoscrizione per la realiz-

zazione di una somma di un miliardo di franchi in rendite 3 Ot0
ammortizzab li. Un miliardo era diggià sottascritto a mezzori

presso la Cassa centrale del Tesoro.

Londra, 17. - 11 Times dice che ieri ebbe luogo un lungo
abboccamento fra i delegati inglesi e boeri. Questi ultimi accet-
tano la maggior parte delle proposte inglesi.
Parigt, 17. - Il Senato respinse le cifre della Commissione

che aumentavano i diritti sui filati di lino e di canape, votati
dalla Camera dei deputati.
Londra, 17. - Camera dei comuni. - Gladstone dichiara

prematura la notizia che un accomodamento sia stato conchiuso

fra il generale Wood e i capi dei Boeri. Le trattative conti-
nuano.

Buda-Pest, 17. - Øamera dei deputati. - Tizsa, rispon-
dendo ad una interpellanza diHelfy riguardo alla questione greca,
ripete le dichiarazioni fatte dal barone Haymerle nello scorso au-
tänno, e soggiunge che iL governo si sforserà di mantenere la

pace, ma che se ciò fosse impossibile, di mantenere il buon accordo
fra le potenze.
Colonia, 17. - La Gazzeita di Colonia ha da Pietroburgo

che il telegramma spdito dallimperatore Guglielmo al nuovo

czar era cordialissimo, e conteneva 11 passo seguente: «Voi sapete
che avete dei vicini fedeli. »

Pietroburgo, 17. -- La mina scoperta nella via dei Giar-

dini conteneva una grande quantità di dinamite ed era sufficiente
a far saltare tutta la strada. La mina era congiunta per mezzo di
una batteria elettrica colla bottega del lattaio.
Londra, 17. - La Camera dei comuni discusse gli articoli

del bilancio della guerra per l'anno prossimo e approvò senza

seratinio la proposta che fissa il numero delle truppe a 184,000
uommi.

Parigi, 17 (ore 11 55 pom.). - I risultati della sottoscrizione
pel nuovo prestito non sono ancora conosciuti. Si calcola che a

Parigi soltanto il prestito sia stato coperto dieci volte.
Londra, 17. - Furono prese grandi precauzioni al palazzo

del Parlamento. Le guardie di polizia vennero rinforzate. Si fece
una ispezione nei sotterranei.
Londra, 17. - Avvennero alcuni disordini fra i soldati irlan-

desi al campo di Aldershot in occasione della festa di San Patri-

zio. Furono fatti molti arresti.

Parigi, 18. (ore 6 20 ant.). - Le notizie della sottoscrizione
del prestito che si hanno alle ore due di questa mattina recano che
il prestito fu coperto piil di trenta volte.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

NOTE SULL'AGRICOLTURA IN ITALIA

IV.

Le Celonie Innilleatrici.
Interessa grandemente alla prosperità dell'agricoltura del

11egno, e in generale allo incremento e sviluppo dei fattori

principali della ricchezza pubblica, la conquista delle lande
estese, incolte e paludigne, che, oggi albergo di miseria e di
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morte, attendono di trasformarsi, in un domani vicino, nella
campagna più ubertosa, rallegrata dal lavoro di contenti e
numerosi coltivatori.
Con propositi saggi ll Miliistero dell'Interno da una parte,

quello dell'Agricoltura dall'altra, procurarono e procurano
ritornare alla vita saggia e virtuosa, specialmente alla ope-
rosità onesta delPagricoltore i giovinetti che si resero col-

pevoli dinanzi alla legge, i quali, per l'etä minore, non pote-
vano essere reclusi negli stabilimenti di pena degli adulti,
accogliendoli in istituti di correzione o riformátorii agrari,
che prendono il nome di Colonie agrarie dei corrigendi. Fra
queste Colonie merita considerazione particolare quella di
Brindisi, istituita quasi esclusivamente per iniziativa e per
conto della Direzione di quel cominio agrario, distinto tanto
da benemerenk#molte e speciali, presieduto da quell'uomo
egregio e di virtispiù uniche che rare, che è il cav. abate
Achille Montagna.
Conta questa Colonia poco oltre ai 100 giovinetti corri-

gendi dell'età dai 12 ai 20 anni. È diretta da un veto padre
di famiglia, che vi si consacra con tutto cuore, animato dal
nobile sentimento dell'apostóläto del bene, dal cav. Alfonso
Ercolini. Il direttore tecnico prof. Biocchi, ingegnere agrc-
nomo, interprete delle bisogne dell'agro brindisino, usufrui-
sce assai a proposito Popera dei maggiori e più robusti fra
i giovinetti della colonia stessa ad una grande impresa di
bonificazione, assunta a mezzeria dalla società lombarda
nella masseria di Flaminio, a breve distansa da Brindisi, per
una estensione di ben 445 ettari, della quale superficie buona
parte, occupata già da stagni e da cespugliati, è posta a col-
tivgzione, e ben 20 ettari ne vengono destinati a vigna, che
si va successivamente piantando, conselezione diligente delle
varietA meglio pregevoli e propriedelluogo.
Importanti lavori di prosciugamento sono attivati con

maestria; il suolo incolto è via via dissodato, onde insieme

stagni e cespugliati vanno a scomparire. Indi, mentre l'agri-
coltura ivi guadagna la vittoria più splendida, allargando
via via i confini dellesue conquiste, la malaria viene fugata
dalla novella vegetazione, e l'uomo, che già temeva incon-
trare la morte in quelle pianure sconfortanti, è per trovarvi,
e fra non guari, l'ambiente migliore della salute più pro-
spera. È sperabile che il numero dei giovanetti reclusi abbia
ad accrescersi, che il Governo profittera volentieri di quella
Colonia, ove una istruzione agraria bene informata alla pra-
tica e una educazione ottima molto promettono della rico-

stituzione morale e dell'avvenire utilmente operoso, nella
vita onesta del contento agricoltore, dei giovanetti corri-
gendi. Quindi l'opera bonificatrice cui con ardimento e in-
sieme con serietà di propositi la Colonia diede mano, potrà
inoltrarsi, e sarebbe anche a desiderarsi che la medesima si
attivasse in altri luoghi di quella vasta provincia, ove pur

troppo non infrequenti si ripetono le condizioni del terri-
torio brindisino.
Sarebbe assai opportuna una filiale di questa Colonia ad

Otranto, chè da una parte il bisogno di crescerne la colti-
vazione delle piante legnose nel colle della Minerva a sud-
est della cittâ ed altrove in quelle lievi alture, già un tempo
hoscose, e dall'altra la convenienza di guadagnare alla colti-
vazione i terreni sommersi dalle acque degli stagni di Limini
grande e di Limini piccolo, nella direzione di nord-ovest,

a circa 3 chilometri dalla città stessa, e di rendere perciò
meglio salubre l'aria di quella interessante contrada, recla-
mano l'opera sapiente ed energica di serie imprese di boni-
ficazione.
Merita encomio la Colonia di Brindisi che, unica nel Re-

gno, offre l'esempio di un indirizzo ilella sua opera educa-

tiva ad apporre compenso ad uno dei principali bisogni del-
l'agricoltura nazionale. In questa colonia ò per essere anche
attivata una officina di strumenti agrari e di riparazione
delle varie macchine rurali con vantaggio notevole, e della

rispettiva istruzione per gli accoltivi allievi, e della eco-

nomia dell'impresa bonificatrice medesima.
v.

Un eselopio degli ell'etti utili dell'istruzione pratica
la agricoltura.

L'Amministrazione provinciale di Afacerata, compresa
della importanza dell'istruzione pratica agraria fino da

quando, ad iniziativa della sua Accademia di agricoltura,
istituiva già da quasi 27 anni una Scuola agraria, cui diresse
abilmente Pagronomo distinto march. Raffaele Antinori, nel
1869 determinavasi ad acquistare a tale uopo esteso teni-

mento, in un fondo di ben 76 ettari, pel prezzo di lire 36,000,
a tre chilometri circa dalla città, in contrada Orani, quasi
tutto raccolto in un corpo, di giacitura collinesca, qua e la

squarciato da burroni, ove le acque colatizie si accoglievano
rovinose, in circostanze di coltivazione allora infelici molto.
Brani di bosco e cespugliati ne occupavano una buona parte,
e nei brevi campi a seminativo iLfrumento dava la rendita
del 4 per 1 al piti.UnaColonia agricola eravi subito istituita,
affidandosene la dÏr 2ioneil cafMdni, accog í ndovisi ad
allievi giovani contadini suiátiti anni, a spese tutte della

generosa provmcia. Quattro anni dopo le migliorie operatevi
e la coltivazione condottavi megho ordinata valsero a far sa-
lire il valore di quel fondo a lire 54,000, spendendo all'uopo
una somma relativamente tennel ondé ýiù níigliaia di lire
ne rappresentavano l'aumento vero et roprio in capitale,
mentre se ne accresceva la produalóne. Jn quell'epoca suc-

cedeva al prof. Monã il cav. Doni, e questi, tuttora direttore
di quella impresa e della Colonia stessa, aveva così conti-
nuato il miglioramento delle circostanze tutte di coltivazione
di tale proprietA, che oggi, con un capitale di circa 40,000
lire, impiegatovi in più quote annue pel periodo di un no-
vennio, la stessa, non riconoscibile sulla fisonomia primiera,
capace della rendita in frumento del 10 e anche del 12 per 1,
popolata da crescenti vigneti, con ordinata direzione delle

acque colatizie, con nuovi boschi cedui, con opportune pra-
terie artificiali, con aumento di superficie coltivabile, nel
luogo dei botri o burroni antichi, opportunamente ed econo-
micamente colmati, ò giunta a meritare il valore di quasi
lire 120,000, e così ad ottenere il guadagno netto in capi-
tale di circa lire 30,000.
La rendita netta ad ettare giungeva in media a quasi lire

100, che in quella postura e in quella maniera di suolo, non
molto fertile, èmeravigliosa; ed eziandio avvi latente un au-

mento successivo di produzione per le nuove vigne, che molto
a proposito su quel terreno, prevalentemente marnoso, ar-

gilloso-calcareo-arenaceo, e su que'pendii, ridotti a terrazzo
e lenze, utilmente si allargano.
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Quella provincia altamente benemerita pel progresso del-
l'agricoltura, non risparmiò spese, e riuscì a completare in
Ornani la propria Colonia agricola, provvedendola di fabbri-
cato apposito, che, rispondente assai bene allo scopo di una
tale istituzione, costava altre lire 90,000.
Onde oggi la provincia di Macerata, dopo avere dimo-

strato, a mezzo della interpretazione sapiente dei propri in-
tendimenti da parte di agronomi egregt, come sia compensa-
trice l'agricoltura razionale e quali vantaggi pratici procuri
all'arte del coltivatore l'istruzione opportunamente impar-
tita, possiede un patrimonio nella sua Colonia agraria diben
altre lire 200,000, che le costa soltanto lire 150 a 170 mila
al più.
È questa certamente una prova di non dubbia eloquenza

sulla eflicacia dell'insegnamento pratico dell'agricoltura. E
un esempio di ciò che possa fare un'amministrazione pro-
vinciale benemerita in favore del progresso dell'agricoltura.
Di più è di molta importanza la considerazione che nella

Colonia agricola provinciale di Macerata si Ita una scuola

quasi unica nel Regno e particolare di idraulica rurale ri-

spetto alla regione collinesca; chè, dopo la prima e grande
scuola delle colmate di monte e condotta delle acque in col-
lina, aperta a Meleto or fa quasi mezzo secolo, per l'opera
sapiente del modesto agricoltore Testaferrata, ed illustrata
dal Itidolfi, solo nei terreni di questa Colonia, in tutta la
sua estensione e nel modo pià proprio e profittevole, ripete-
vasi un tale insegnamento.
E fu ottimo questo indirizzo nella Colonia di Macerata,

perchè, appunto in un territorio ed in una provinciadoveri-
strette valli e frequenti poggi offrono in preferenza il suolo
coltivabile sulle pendici, è una necessita imperiosa di saggia
economia rurale trarre dalla postura meno felice il partito
migliore, utilizzando, specialmente, le acque medesime che
erano già causa di danni considerevoli.
E se questo bisogno fu in modo particolare interpretato

nella Colonia agraria di Macerata, in essa scuola, per l'Italia
tutta , dove la estensione delle pendici supera di molto
quella delle piane, avere si possono ammaestramenti ed e-
sempi efficaci della direzione utile dell'acqua in collina;delle
colmate di poggio, le quali guadagnano nuovo terreno e trat-
tengono gli scoscendimenti; della fognatura, cbc procaccia
acque di fonte, ove ne è difetto, che quando asciuga e quando
rinfresca il suolo, che concorre a mantenerlo saldo sul de-
clive, che lo fertilizza, che è mezzo valido ad assicurare gli
effetti migliori delle colmate stesse. Difatti in Italia sonopur
troppo conseguenza fatale in gran parte del manco di colti-
vazione propria del poggio, di opportuna condotta delle

acque nelle pendice, le frequenti alluvioni disastrose, l'o-
struirsi delle foci dei fiumi e dei torrenti, le paludi delle valli,
la comparsa della roccia nuda ed inospite sulla china già
verdeggiante; onde, ove più, ove meno, si va via via ridu-
cendo la produzione del suolo italiano, già tanto ferace.
Il Governo, quasi a titolo di premio dell'operato utile di

questa istituzione promettente, ne accoglieva con favore il
desiderio a prendervi parte, trasformando la Colonia mede-
sima nella II. Scuola pratica di agricoltura raccomandata
per la provincia stessa. Ora è a sperare che la trasforma-
zione presto si effettui, onde, mentre la economia provinciale
si vantaggerà per un risparmio sensibile nella spesa annua

relativa, potrannosene allargare e crescere gli effetti utili e
renderli meglio evidenti e di pubblica ragione.

Iloma, 21 febbraio 1881.
O. NERI,

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLO(ffA

Roma, 17 marzo, ore 8 ant.

Stato del cielo 21°8816 TEMPEBATURA
Stazioni forstaatte -- in 2tore

Stato delmare muitri Mass. Min.'

Belluno 1,0 sereno - 9,9 -1,3

6,5 314 ooperto - 10,7 5,1

Milano ‡ 5,4 sereno - 12,5 2,8

Venezia ‡ 2,8
mar 1mo

- 8,2 1,9

Torino ‡ 4 rto - 12,0 4,3

Parma ‡ 2,4 sereno - 10,9 1,0

Modena # 4,0 sereno - 9,2 0,3

Genova ‡ 8,7 3tt coperto
- 18,8 8,4

are legg.mosso

Pesaro ‡ -5,4 sereno
- 6,8 5,0

mare mosso

Porto ‡ 8,4 tutto coperto 12,4 6,3
Maurizio mare mosso

Firenze ‡ 4,0 sereno - 10,5 1,0

Urbino ‡ 2,2 sereno 2,5 -0,8

Ancona ‡ 6,5 sereno
.. 7,8 8,0

mare mosso

Livorno ‡ 7,8
mar gno 12,1 4,0

2,4 1:4 coperto 6,1 -1,4

Came-
- 1,5 114 coperto - 1:5 -3,3

rmo

Aquila ‡ 5,9 sereno - 7,3 -4,2

Roma # 4,8 sereno - 11,3 1,4

Foggia # 4,6 314 coperto - 6,6 2,4

Napoli ‡ 5,1
mare r uillo

- 7,6 2,1

Potenza ; -
'

1,3 tutto coperto - 5,6 -6,1

Lecce ‡ 6,2 114 coperto - 7,8 1,4

Cosenza ‡ 2,2 1¡4 coperto - 5,0 0,8

Cagliari ‡ 13,0 sereno
- 17,0 4,5

mare tran

Catan° ‡ 3,9 lit coperto - 0,4 1,2
zaro

Reggio # 8,6 814 coperto
_

9 g 6,5di Calab. mare mosso

Palermo + 7,8 tutto coperto
- 11,2

mare agitato

CaSltanLis- ‡ 4,5 114 coperto - 8,9 0,6
Porto 114 coperto
Iqedoele ‡ 7,0 Imare tranquillo

¯ ~

Siracusa + 7,9 114 coperto - 10,6 | 4,6
mare agitato

i
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TELEGRAMMA METEORICO
N,6LL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Itoma, li 17 marzo 1881.

In Ear pa pressioni altissime fuorchò al N. Valenzia 776,
Praga 775, Lemberg 773. In Italir barometro salito dovunque.
Pressioni: Milano 773; Napoli, Palermo 770; Lecce 767.
Ieri venti forti del 1• quadrante fuorchè al N.
Stamane cielo sereno in molte stazioni al Ne centro; venti di

N freschi nella media Italia, forti o fortissimi al S dell'Adriatico.
Temperatura leggermente aumentata.
Mare grosso a Viesti, molto agitato a Brindisi, agitato in molti

punti altrove.
Probabili venti deboli settentrionali.

Osservatorio del Collegio Romano - 17 marzo 1881.
ALTEZZA DELLA STAZIONE ==_. ggm gg

I
8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 170,5 770,5 7ô9,9 772,0
a 0 e al mare

Termomet.esterno 4,8 10,7 12,9 7,7
(centigrado)

Umidità relativa.... 42 23 22 28

Umiditaassoluta.. 2,68 9,19 2,84 2,29
Anemoscopioevel. N.17 NNW.8 W.6 N.18
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. bello 0. bello 0. be llo 0. bello

I

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente)
Termometro: Massimo = 12,3 C. = 9,8 R. I Minimo = 1,4 C. = 1,1 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 18 marzo 1881.

GODIMENTO Valore Valore CONTANTI FINE COERENTE FINgfROSSIMO
Y ALOR I

DAL 80BiB3Î6 V€rSat0
LETTERA DANARO LETTEEA DANARO LLTTERA DANARO

Rendita Itáliana 5 0 . . . . . . . . . . .
1. logilo 1881 - - 89 77 Ils 89 67 I/s - - - - -

Detta detta 8 0 . . . , , . . . . . . 1•aprile 1881 - - - - - - - - -

Certi8eati sul Tesor - Emise. 1860/64 . 1•ottobre 1880 - - 93 85 93 30 - - - - -

PreatitoRomano Blount , , . . . . . . . . ,, - - 92 80 92 Tö - - - - -

Detto Roths ild . . . . , , . . . . . . . 1• dicembre 1880 - - -
- - - - - 95 90

Obbligasioni B Ecólesiastidi 5 0/0 , . 1• ottobre 1880 - - - - -

ObbligazioniJhfunicipiedi Roms . . . . . 1•luglio 1880 500 , 500 , - .L.
- - - - -

AziomRyglaCointeressatade'Tabacchi , 500,350,- - - ----

Obbligssioni dette 6 Oj0 . . . , e . : . , , . . 500 ,,
- - - - - - - -

Rendita Austriaca- . . . . . . . . . . .
-

-
- - - - - - - -

Banca Ng:Ibnale Italiana. . . . . . . . . . I luglio 1880 1000 ,, 750 , - -
- - - ....

Banca Roniana
. . . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1881 1000 , 1000 , - - -

-
- - 1110 ,,

Banca Generale . . . . . . , , , . . . . . . , , 500
,,

250 , 631 50 630 50 688 50 632 ,,
- -

-

Banca Nazionale Toscana , . . . . . . . , , 1000 ,
700 . - -

- - - - -

Societh Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500 ,,
400 , - - ... - - - -

Societa Immobiliare . . . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1880 500 ,, 500 ,

- -
- - - .-- -

Banco di Roma . . . . . . . . . , , . . . . .
1• gennaio 1881 500 ,, 250 e

-
- 602 50 001 60 ·-: - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . , 250
,,

125 , - - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Sp!rito .
1· ottobre 1880 500 ,, 500 ,, - -

- -
- - - 482 ,,

J'ondierta (Iseendt) . . . . , , . . . . . . . lo gennaio 1880 500 oro 100 oro - -
- - -- - -

Idem (Vite) . . . . . . . . . . . . . . . - 250 oro 125 oro - - - - -
-

-

S acietà Acqua Pia antica Marcia . . . . . 1• gennaio 1881 500 ,, 500 ,
- -

- - - - 1012
,,

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . , ,, E00
,,

500
,
- -

- - - - -

Società italiana per condotte d'acqua. . , 5û0 oro 150 oro - - 559 ,, 558 ,,
- - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . , 500 ,, 500 ,,
-

- - - - - 839 ,,

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .
- 250 , 250

,
- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . , , , , , . . .
- 500 ,, 500

,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . .
. . . . . . . . . . .

- 500
,,

500
,,
- - -

- - - --

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . , ,
1* gennaio 1881 500

,, 500 ,,
- -

- - - - 475 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , 500
, 500 ,,

- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) , , .
- 500 , 500 , - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 ,, 500 ,,
- - - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 8 0|0 1• ottobre 1880 500
,,

500
,,

--·- •·- - - - - 281
,Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani , 500

,,
õ00

,,
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . .
-
- - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

- 537 50 537 50 - -
- - - - -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . . . - 500

,,
500

,, - -
- .- ... - -

PioOstiense.................. - 430 , 430 ,,
- -

- ... - - -

C A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0BÍRAIO

Parig.................. 90 10040 10015 -

Marsiglia................ 90 -
- -

Lione .................. 90 - - -

Londra
................. 90 2540 2544 -

Augusta ................ 90 - - -

Vtenna ................. 90 - - -

Trieste ................. 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . , , , ,
- 20 37 20 35 -

OSSERVAZIONI

Prerri fatti :
5 010 (1° semestre 18A1) 91 95 fine.
Parigi e/Jques 101 25.
Londra breve 25 47.
Cert. enl Tesoro emise. 1860-64 93 35.
Prest to rarnano, B ennt 92 80.
Banca Generale 630 50 coat. - 631 25, 631 50 fine.
Banco di Roma 599 50, 600, 601, 602 tiue.
Società it. per condotte d'acqua 558 Sne.

Sconto di Banca••••••
••••

- Il Sindae : A. Pizai.
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BANCO DI NirofÀ 0.0NMBIRTA GENEMM

SÍ11UM del (al Ž8 del sese di Blaio 1881 a.a.»

Capitale soolitle o patrimoniale accertato utile alla tripla circolaitóne, L. 48,750,000.
A TTI VO .

cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . ,

Cambiali e boal a sondenza non maggiore di
del Tesoro 8 mesi. . L. 65,205,469 90

pagabili in earts id. maggiore di 8 mesi . 580,918 23

Portarogit Cedolo di rendita e osrtelle estratte . . . . 75,414 57

Boat del Tesoro sequistati direttamente . .

Cambiali in moneta niëtallica .

Titoli sorteggisti pagábili in moneta metallies . .

. . L. Oi,410,424 41

66,ß21,791 70

Antiespostoni . • • • • • • • • • • • • • • . . . . 63,222,506 16
Fondi pubblioi e titoli di proprietà della Banca. . . . L. 28,335,875 49

Id. 14. per conto della massa di rispetto. . .

Titeit 14. 14. IielTondo pensioni o causa di previdenza . , 101,400 ,,

28,680;898 89

Elfetti ricevati sil'inessao . . . . , . . . . . 243,122 90
Orediet . . ; . • • • • • . . 27,278,188 05

sofrereshee . . . . • • • • • • • • • • . . . . . . 4,892,443 81

Depokitt.....•••••••••••... .101,27ë,0999
Partite varie . • • • • • • • • . 28,256,814 85

Torat.s . . . L. 898,836.718 81
spese del corrente esereisto ta ligulgarsi alla chiusura di esso . . . . - 578,968 £•þ

P A 8 8 I V O.
To•rar.s ensamar.a . .I.. 899;410,683 49

capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 48,360,000 ,
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . , , 2,034,046 21

Otreolazione biglietti Banca, fedi di credito al nome del Osasiere, bodi di eassa . , , 160,890,187 ,
Conti eorrenti ed altr3 debiti a vista (*) . . . . . . . . . . , , 71,954,&i2 76
Conti correnti ed nItri deÞiti a mondesima . . . . . . . . . . . , 18,977,617 09

nepositants oggetti e titoli per eastodia, garanzia ed altro . . , , . . . , 101,276,099 94
Partite ravie , , . . . . . . . . . . . . . . . . , 17,201,140 80

Torat.m . . . L. 898,188,663 79

Rendite det corrente eseretito da liquidarsi Aha chinsura di esso . , , 1,22T,0I6 TO

Totar.s eassair.s . L. 399,410,680 49

Distinta deRa Cassa e Riserva.

Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 19,889,420 80
Bronzo..,,,,,.,,.,,,,,,,., , 6,194St

Biglietti consorziali. . . . . .
.

. . . . . , . . . . . . 89,861,988 ,
Biglietti d'altri Istituti d'emissione. . . . . , , . . . . . . . . 1652,860 .

Torar.s . . .
L. 94,410,424 41

Baggio deHo sconto s deß'interesse durante il rnese, per cento e ad anno.

Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . , , , , . . . . . . . L. I, 6

Salle cambiali pagabill in metallo . . . . . . . . . . . . · • . .

Sulle anticipazioni di titoll o valori . . . . . . . . . . . . • • .

Sulle anticipazioni di aete . . . . • • • · • • • · • • • • • =

Bulle anticipazioni di altri generi . . . . . . . . . . • • • • n

Bui conti correnti passivi . . . . . . . . . • · · . . . , , ,, 2, 3

Biglietti, Fedi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.

Var.oaar da L. 60 Numano: 554,337 80xua: L. 27,718,850 ,
da L. 100 545 001 , K600,100 ,

da L. 200 47,225 ,, 9,445,000 ,,

da L. 600 52 595 ,, 26,297,500 ,
da L. 1000 21,932 , 21,932,000 .

Torar.s . . .
L. 189,891,450 ,

Biÿlietti, eee., di tagli da levarsi di corso.
Da cent. 0,60 N. 281,960 L, 140,980 ,,

Lira 1 . ., , ,

,,
731 , 1,462 ,

6 , 27,908 , 189,515 ,
10 , 3,825 , 38,250 ,

20 , 2,939 , 68,780 ,
250 .

479 , 119,750 ,
Fedi a Cassiere AIF , .

Torar.m. . . . . . . L. 140,390,187 ,,

Il rapporto fra il capitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 140,390,187 00 è di uno a 2 87
la circolazione L. 140,390,187 00 )

11 rapporto fra la riserva L. 89,757,684 41 e gli altri de- L. 212,844,729 754 di uno a 2 80

biti a vasta . 71,954,542 75

Prezzo corrente delle azioni . • • • . . L. ,,

Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . , e

l') Vi sonocompresele redi di creatto a nome di
terst, le polissee 10stralcio per la sommadi 18, 51,111,901 27.

Tieto• Per il Direttore eenerale Per copia conforme
R. ENGLEN. El segretario Gesterale le Ragtentere Generale

G. MAarso. 8. Posslax.t.o,

Cituione perµbblici proclgmi
autorizaalá 4411a Caesastosre di Naydi

een deliberato 26 febbraio 1881.
Ad istanza di Gaetano e Francesco

Pierantonk giornalieri, domleillati in
Napoli, vico Volpleelli a S. Chiara, 15,
ei notifica ricorso per annallamento
(per mezzo del sottoscritto avvocato
maalto di attentico mandato speciale)
avverso la gentenza della Corte d'ap-
Rello di Napolisiel 17 dicembre 1870,
registrata li 23 detto, n. 17660, non in-
tiinata, tion che l'analoga gnietanza
del (*posito di lira 150 fatto in Napoli
11 5 settembre 1880 al ricevitore Da-
nese.
In Areisate, at sigonrl coningi Gra-

EIBRO Î0mmasina e Virginta Pozzi -
In Novara, al contag! Engenio Rossini
ed Elisa Nava - In Messins, a Éosa
De Angelia vedova Bareellona - Is
Montella, ai coning! Giuseppa

,

Clan-
efulli e Ruggiero Cincotti, Lorenzo,
Nicola. Marig Diletta, Ginee¡iph, Te-
resa, Elena, Grazia e Coneetta Clan-
ciulli, Vincenzo Brunt, Alessandro Ra-
bino, Domenico, Errico. Giovanni, Au-
rora, Emilla, Filomena ePasqur.le Co-
scia, eoningi Lulas De Antonellie e
Vincenzo Fuseo, e Giovanna Abiosi
teidwa Cianciulli - In Sant'AEg610 dgl
Lombardt, a Bonaventura Bentgno per
sua aglia Erminia, e coninei Maria De
Antonellis e Alfonso De Vito - In Pa-
tornopoli, a Nicola De Antonellia - In
l'orella, a Luigi Da Antonellia - In
Sunssa Giuseppe Guglielmi - In Intra,
a Giovannt e Teresa Nava - Ed la
Napoli, ad Eduardo seniore e .iNM$0T&g
ed Alessandro Cany, strada 8. Estto-
lameo 28tEduardo e Carlo Contini, vig
Vasto Palasso Proto, Paolo Cianciulli,
Miel CrocellLal Chiatamone, Federico
Lopresti per l'interdetts Agnese Della
Corte, vico Congregazioge Set'e Do-
lori 7, Teseo Roalca, large Montecal-
vario 2, coning! Uniaa Bã icalupo e
Salvatore Paris'Pallonetto, Santa La-
ois 46, Errico=Lingulti, 1. Utlatofaro
all'Olivella 28, Vincenso Lanka Pel fal-
timento Paolillo al palazzo Middalout
Filippo Baonfantint, yloo Gigante 65
Francesca largo Planssacea 6.
Atírdri Of ael $itiro dello Spi-
rito Santo, Irene länoinlli, nel Rittro
Stella Mattatina, Gaetano, Luigt e
Francesco Cianciulli, 8. M• Ognibene
65, Gaetano De Antonellte, e coningi
Gaetano De Antonellis e Clotilde Cuny,
strada Nardones 77, Giovanni ed Er-
rico De Antonellis, Chiatamone 23,
tutti proprietari, r.oo che a Giusepor,
Paolo, AlfonSO Cianciulli, e coming! O-
limpia Cianciulli e Domenico De Gre-
gorio, di domicilio e professione4gnota.
Tutti i quali restano citati acompa-

rire nel termino di legge avatti la
Corte di CASSSBiene di Napoli, pria per
prendere comunicazione del ricorso, sua
intime, multa, mandato, sentenza Im-
pugnata, atti del gia tizio e loro elenco,
ed indi per sentire annullare l'additata
sentenza per uno del sette motivi pre-
cisati nel ricorso, stante la violazione
degli articoli 680, 1235 Codice civile, e
degli altri articoli di legge intiestinel
ricorso, e su cui lo stesso è fondato.
Prevenendoli eba sono notißcati nel
modi ordinari Francesco Castaldo ed
Alfoaso Cardone Palladini in Acerra,
U.Liial::: C:: R 31:ntalla, ed Al-
fonso De Antonellis la NaÞoli, strada
Nardone, 48, e che in quanto agli altri
che per errore vennero ebiamati in
Corte d'appello, ma non sono citati di
EOpra per proclame, nè lo sono nei
modi ordinari, gli è perché la pronun-
ziata meses fuori canes di codesti altri
soltanto è stata dai ricorrenti ricono-
seints, comecchè quelli ora non citati,
ce nominati, sono veramente estranei
alle conseguenze dellattuale lite.
1453 AVV. ACHILLE ÛUPLESSISe
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10sL Banca Generale di Rorna

Ministero dei Lavori Pubblici ESATTORIA CONSORZIALÉ DI FONDI
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE Ad istansa della Banos Generale, Esattore del Consoralo di Fondi, pro-

vincia di Caserts, si reado pubblico il seguente
Avviso d'Asta.

Ia seguito aÏla diminosione di lire 16 per cento fattain tempo utile sul pre-
santo annuo prezzo di lire 21,495 ED., Ammontare del deliberamento sasseguito
all'asta tenatasi 11 1 febbrpio althno scorso, per lo
Appalto delle-opere e proeviais accorrenti alla novennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale n.Mda Livorno a Man-
tova, scorrente in provincia di Bassa, compreso fra la metà del
Fonte sul toryente Turritecava e la fece delle lladici, esclass le
traverse di Bolognana Gallicano e Pievefosciana, della lunÿhessa
di metri &7447,

si procederi ille ore 1(f iktim. di Ìnnpil A sprile P. T., Ìa aan delle sale di
questä infaistero, dinanzi al direttore generale del ponti e afraße, e presso
la Regia Prefettura di Massa, avanti il prefatto, aimaltaneamentë, col me-
toao dei partiti segreti recanti 11 ribassä RI an tanto per cento, al denni-
tiro deliberamento della entriferita imprepa a quello ¶he risulterà ii zalgliore
oblatorein diminaalone dells irredánta anaus somm; di lire 18,270 92, a cui il
suddetto presso trovaal ridottà.
Pereið odloro I 118411 rèàànò ÅtteÃd a detto appalto dovranno, negli

indleati giorno ed og proiegtaràWilma olysadigditaati unisile iero oferte,
esotuseitioile per geërsiè¿We 4tegatarar gateso BS àstta bollata (da
ans llrg), debitsadatoibitosanthi e 411ste. Íl delibertaento avrà loogo
qualunque sig il samero del partiti, ed la difetto di'giesti a thwore gelPote-
rentedella'dettsdimlausliite6 9 L**

Lympress redth infèòlud Ñlt%eieMAR del áspitulate t'appalto generale,
approvato col dooreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di gudllo spielalg in data
St litglio 1880 viilbiÏf asilog gifiditriekrth BeYpydgetto ael sagdetti a el
di Rómg b¾iang a os och muwr a

La Maoûtedifoà $ ébrtèÈ91äl agrË 11 tinuerà 800 al treatano
marzo 1890.
Glisaspiriáti 90Fdbiára alliniebel All'ààtà dr nao treiPgtodella niedestátà
esibire:
syUa oort!$6ttold! M6rkittikildiefit¥! tempoþr salmo allincanto dalla

autorità del luogo di domioilio del concorrente:
by Un attastato if½tå¾fgegiigèë ëbtfeiniato tai prefettd sottoprefètto,

11 quale sikstato rilabelato da non 1dùWhat ines¾ ed issidati che 11 concor-
rente, o la persons ohe sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilltA
ed,ia an; vece i lavori, ha le pogpisioabe espagitA senessario per l'esegai-
mento e la direziodeMaillavakT dFÅaisaki¾resento attiso;

e) La rioevata di uns delle Capse delle Tesorerie provisoislidi Roma o di
Massa, dalla qtale risulti del fattä deliosito laterinale di lire 1000 la na-
merario oA la esttelle alportatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di
Boras nel giorno del deposita
La canzione deBaitima Bsssta alla metå delPsanno canone di delibera-

mento, in anmerario od la Martalle come sopra.
U deliberatario dovrà, nel termine di giorni l0 saeoeasiri a quello dell'aggiu-

dioazione, stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inereatL all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatoree
Roma, 16 marzo 1881.

143() Il Caposesions: M. FRIGERI.

INTENDENZA DI FINANZA DI UDINE

AVVI SO.
Nel giorno 8 aprile 1881, ed occorrendo il secondo e terzo esperimento, nel

gloral 14 e 18 detto mese et annot avranno luogo nella Regia Pretera di
Fondi le sottonotate sabaste, eloé :
1. A danno dei signori Pandossi Gaetano Giovanni e Coneetta fa Luigi,di

Lenois. - Terreno oliveto sito la Lenola la contrada San Nicola, dell'esten-
sione di ettare 1 ed are 80, segnato al estaato ses. E, part. 57, del reddito
catastale di lire 36 97. Prezzo lire 614 40 - Seminatorio la contrada Star-
peto, dell'estensione di ettari 2 ed are 16. ses. G, part. 50, del reddito eats-
stale di lire 28 90. Prezzo lire 636 40 - Seminatorio in contrada PossovegUs,
dell'estensione di are 54, ses. P, part. 35, del reddito estastale di lire 13 40.
Presso lire 222 60 - Seminatorio in contrada Stassaplans, delt'estenatone di
ottare 1, are 98, ses. 0, part. 4. del reddito estastale di lire 34 85. Presso
lire 579.
2. A danno di Talongo Dorotea del fa Luigi, del comune di Monte Saa
Biagio. - Una casa la contrada San Vito di Monte San Bisglos numero ci-
Vico 6, composta di piani due e vani due, del reddito catastale di lire 83 76.
Presso lire 828 80.
3. A danno di Parisella Nicola del fa Vincenzo, di Fondi. - Una casa in

contrada Manin, in Fondi, numero civioo 9, composta di plani 8 e vani 6, del
reddito catastale di lire 75. Presso lire 670 80.
4. A danno delle signore Mantaano Filomena e Luigiata Girolamo.- Una

osaa sits la Fond1, in contrada Galeria, numero civico 42, composta di piani
tre a vant 3, del reddito catastale di lire 80. Presso lire 685.
6. A 4sano di Colella Glasappe del fa Aresagalos di Foadi. •• Terreno so-
minatorio in contrada Perito, alto in Fondi, dell'estensionerdi are 16, res. B,
part. 129, del reddito cataatale di lire 4 37. Presso lire 22 m -4 Beminatorio
in controis Peritos dell'estensione di are 18, segnato al eatssto sea. B,
part. 139, del reddito estastale di lire & St. Presso lire 87 20 - Vigneto in
contrada Perito, dell'estensione di are 9, segnato al eatasto sez. B, part. 207,
del reddito estaatsie di lire 4 28. Presso lire M - Pantsnoso is non-
trada Calabrese, dell'estensione di are 36, ses. C, part. 1911, del reddito ea-
testale di tire 1 14. Presso lire its 20 - Pantanoso la ooatrada Maraoeo,
dell'estenelone di are 9, ses. D,part. 814 tel reddito estastale di eentesial ta.
Presso lire 11 40-Pantanese in oontrada Capirobio,do!Pentensione, di are 86,
ses. 0, part. 1596, del reddito catastale di lire 65 Presso lire 43 80,
6. A danno di Fiore Domenicoge Misseppeg gi Fondi. - Seminatorio is

contrada Spisete, dell'estensione di are 81, ergaato al estantos Sea. O, parti·-
cella 1146, del reddito estastale di lire 23 88. Presso liroSSS60- Seminsterlo
in contrada Spinete, dell'estensione di are 07, ans. 0, part. 1160, del reddito
estastale di lire 19 89. Preszo lire 430 -- Semingterig in contrada Pantaaello,
dell'estensione di are 45, ses. B, part. 41, del reddita catastale di lire 9 96.
Presso fire 225 40 - Vigneto la contrada Pantanello, deŒestensione di are
20, ses. B, part. 43, del reddito catastale di lire 10 41. Prezzo lire 172 80 -
Seminatorie in contrada Spiaste, dell'egtensione)11 IN jkgam C.part. 1154,
del reddito catastale di lirá 13 26. Presse Me $19 60.
Le offerte devono essere garantite da na deposito la Aenaro corrispondente

al 5 per cento del presso come sopra detennisato per eissona immobile.
Il deliberatario deve aborsare l'intiera preFO 401 tre giorni 8000088191 al-

I'aggiudiossione di tutte le spese d'asia, registro 0,00Attattuali.
Fondi, 18 marso 1881.

1455 Per l'Esattore - Il ColleftÀe.I,UIGI COLTELLACCI.

ANNINISTRAZIONS PROVIN01ALE 010ALABRIAULTERIORE11
Avviso di eencorso. AVVISO d'Asta.

È aperto il concorso a tutto 11 di 81 marzo 1881 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banoo nom. 90 nel comune di Spilimbergo, provinois di Udine, con
l'aggio lordomedio annuale di lire 1518 82.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza la

ocoortente istansa in earts fornita del competente bollo, corredata dei doon-
menti oomprovanti i requisiti Toldtf lâlÙsrticolo 135 del regolgmento appro-
wato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 6780, oltre la fede di speechiette
rilaseista dalPantorità gladislarir.
Se gli aspiranti sono di ans od sitre delle categorie indicate nel suooessivo

articolo 186 del anddetto regolamento. e dall'articolo 6 del Reale deoreto 6

marzo 1874, n. 1848 (Serie 5•), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli ani poi e gli altri hanno l'obblige di dimostrare con doenmenti tutte le

ciroostanze ed i fatti sai quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il connato Banco è della categoria 1', e che a guarentigia

delPeseroisio del Banco medesimo dovrà essere prestata ans malleveria la

titoli del Debito Pubbileo dello Stato per il capitale di lire 1110.

Nell'istansa sarà diohiarato di malformarsi alle condizioni tutto prescritte
dal mentovsto regolamento sul lotto.

1349Udine, add) 25 febbraio 1861.
L'IngggŠdNiet DABALA.

Si previene 11 pubblico che nel giorno di martedì che ai contano li 5 dello
entrante mese di aprile, alle ore 12 merid , dinanzi al algnor prefetto preal-
dente della Deputazione provinefale, o chi per esso, sarà aperta l'asta per
rilaselare al miglior offerente in tneno Pappalto dei lavori di costruzione di
un tratto a sezione ridotta della atrada consortile obbligatoria Cotrone-Ba-
velli, compreso dalla Serra-Melissa fino alla Cona del Padre Eterno, della
lunghezza complessiva di chilometri 8, metri 7 69.
L'asta sarà sporta aal prezzo chilometrico di lire 14,500, ed ogni voce di

ribasso non dovrà essere minore di lire 2 per cento.
Tanto il capitolato spoolales the i documenti del progetto sono visiblil a

ehinnque vorràprendere profestiva conoscenza nella segreteria della Arami-
nistrazione suddetta.
Per essere ammessi a licitare oltre del certineato d'idoneità, rilaseisto da na

ingegnere direttore, al dovrà fare il deposito di lire 5000, che verrà reatituito
al termine 4elFasts, meno quello deh'aggiudicatario che rimarrà per le oc-
correnti spese,
11 termine gille per la presentasione di oferte di ribasso del ventesimo

acade 11 giorno di giovedì 21 detto mese a messed).
Cattasaro, 18 marzo 1881,

1m a segretario capo: BINOPOLI.
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IMPRESA DELL'ESQUILINO - Mià 1880
Bilancio al 31 dicembre 1880.
ATTIVO. PASSIVO. ,

Proprietà immobiliari L. 22,841,415 07
Depositi diversi. . . ,, 130,278 78

Approvigionameati. . ,, 84,938 25
Ospitall morti . . , , 11,409 19
Crediti diversi . . . ,, 1,693,825 73

Effetti attivi e valori di

proprietà , . . . , 869,606 33

Fonti disponibili . . ,, 119,025 45
Inquilial C.to aflitti . ,, 43,671 60

Spesa anticipate 1881 ,, 60,888 42
Ammortizzazioni . . ,, 185,783 04

Capitate sociale. . .
L. 15,000,t'00 ,,

Azionisti per interessi ,, 44,134 98
Depositi diversi. . . ,, 289,308 28
Debiti diverai. . . . ,, 10,149,916 86
Inquillai C.to BEtti . . 11,126 16
Proventi dello esercialo
1880 . . . . . . . ,, 51%¾0 60

L. 26,040,834 86 L. 26,040,831 86

Conto relativo all'Esercizio 1880.
DARE.

Spese relatIve alle case in affitto ed ai terreal . . . . . . . L. 206 476 70
Fratti e sconti passivi - . . . • • . . . . . . . . . . , ,, 306.017 43
Quota spese generali . .

. . . . . . ,, 18,314 81
Ammortizzazioni . . . . . . . . . . ,, 17,903 74
Avanzi esercizio 1883. . . . . . . . . ,, 546,360 60

L. 1,095,062 78

AVERE.
Proventi diversi per affitto delle case e terreni, e rimborsidi spese L. 1,090,018 85
Avanzi bilanci precedent! . . . . , ,, 5.044 13

L. 1,095,062 78

Visto ed approvato nell'Assembles generale degli azionhti tenutasi a Torino
11 giorno 8 febbraio 1881.
DAmministratore delegato

G. RICOTTI. Il Presidente del Consiglio d'Amminisir.

1265 OllSINI.

8001ETÀ PROM0TRIGE DELL'INDUSTítlA NAZIONALE IN TORINO

I soci sono convocati in assembles generale per il giorno delli 28 cortexte
mese, alle ore 8 pomeridiane, nella sede della Societ& piazzs Castello, 25.
In mancanza di aumero legale la seconda convocasione avrà luogo 11 sei

aprile prossimo, alla stessa ora.
Ordine del giox•no:

Relazione &I presidente.
B 1sneio consuntivo del 1880.

Bilsneio preventivo del 1881.
Nomina di quattro consiglieri B¢4denti d'ofBelo e rieleggibili.
Torino, 17 marzo 1881.

1472 IT Posidente: LUIGI AJELLO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBiTO PUBBLICO

Ai termici degli artiet li 5 e tegnet.tt del decreto Ministeriala 17 giugno
1873, emanato la esecuzione dell'articolo 2 del R. decreto del di 8 dello stesso

mese, no 1392, è stato denunciato lo smarrimento del buono a scadenza n.176

per lire 130 20, pagabite al 1• gennaio 1881 dalla Tesoreria di Milano a Be-

nomi Albins fu GiBEeppe pel semestre scaduto al detto giorno sulle iscrizioni

nominative nu. 616992 e 616993.

Qualora ertro sei mesi da questa pubblicazione non sleno notificate oppo-

sistoni alla detta Direzione Generale, sarà ragato l'importare dello stesso

buono, che si riterrà come annullato e di niun valore.

Roma, li 11 mrrzo 1881.

1450 Per il Diretters generale: FEILREllO.

(3' pubblicazione).

8001ETÀ ITALIANA DEI CEMENTI E DELLE CALll IDRAULICIIE
con Sede in Bergamo

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria nelgiorno

di giovedi 31 corrente mese, al mezzogiorno, presso la sede della Società In

Bergamo, per deliberare sugli oggetti indicati nel segneate
Ordine del giorne:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei revisori sul bilancio 1880,
e relativa approvazione:
2. Nomina di quattro amministratori sondenti per anzianità e di tre revisori

det conti dell'esercizio 1891.

Per essere ammesso all'assemblea bisogoerà aver depositato entro il venti

corrente mese almeno cinque aziori social.:
in utlano, presso la Banca Generale, via Alessandro MARZOLi;
in Bergamo, alla sede della Società.

Bergam", li 10 marzo 188L

1381 L'Ammlaistra21ene.

(24 pubbÑOggiONB)
BANCA VENETA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI

Bedi di Padows e Venezia

Assernblea generale.
In seguito a deliberazione del Consiglio di amministrazlone i signori azio-

aisti della Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti sono convocati in as-
semblea generale ordinaria 11 giorno 11 aprile p. T., all'una pomeridiana.
L'assembles generale avrà Inego presso la sede di Venezia, nel locale della

Banca Veneta, Calle Cappello, e tratterà e delibererà eni seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione per la gestione 1880.
2. Relazione del eensori.
3. Approvazione del bilanolo.
4. Nomina di 12 consiglieri d'amministrar.lone, 11 dei quali scadenti di ca-
rica per compiuto bienofo, 1 in sostituzione del defunto signor cav. Giacobbe
TriðGIO.
5. Nomina di 3 censori.
11 deposito delle azioni per avere il diritto d'intervenire all'assemblea ge-

aerale dovrà aver luogo, giusta 11 disposto dell'art. 24 dello statuto, nos più
tardi del giorno 1• sprile:

a Padova, presso la sede della Banca Venets;
a Venezia, Id. id.
a HHano, presso la Banca Lombarda di Depositl e Conti Correnti.
Venezia, 11 marzo 1881.
Il Presidente del Consiglio d'Aneministrazione: G. GIOYANELLL

Estratto dello statuto sociale.
Art. 16 - L'assemblea generale si compone di tutti i sool proprietari di

n. 15 azloni depositate nella Casas dells Società almeno 10 giorni prima di
quello stabilito per l'assemblea,
Art. 17 - Non possono essere ammessi al deposito per l'Istervento all'as-

sembles I certificati o titoli al portatorp 401 49411 nog aiano state interamente
pagate le rate scadute.
Art. 18 - Ogal quindici azienthyano diritto a4 up woto, saa mensaae pctrà

avere più di tre voti qilalánque lifa 11 nainero delle sue azioni depositate.
Art. 19 - L'azionista avente diritto d'intervenire allasscphiea può farvisi

rappresentare, e earivalido a tale e&tto il mandato espresso sat biglietto
stesso d'a•nmissione, purch4 11 mand49 sia conferito at na azionista che abbia
diritto d'Intervenire all'assemblea.
Un mandatario non potrà rappresentare più di tre voti, oltre a quelli che

gli appartenessero in proprio.
Art. 20 - L'assemblea generale à legalmente costituita quando vi concor-

rono tanti azionisti che rappresentino almeno 14 ruinta parte delle astoni
emesse• 1427

PREFETTURA DELLATROVIMli BI TERRK DI LAVORO
AVVISO D'A$TA peril ribassaÄäfve,atesimo.

Si fa noto a chiunque possa avervi interesso che4151'inoanti eetebrati que-
at'cggi per l'appatto dei generi occorrenti al Bagno penale di Ponsa, di eni
era oggetto l'avviso d'asta del 17 decorso mese 41 febbraio, sono stati delibe-
rati provvisoriamente i soli lotti riportati nell'avviso enddetto sotto i numeri
1, 4, 5, 7 e 9, al signor Analbale Lodola, olcó quello sotto 11 numero19er lire
82,703 87 da lire 82,860 60, per avere offetto 11 ribssso di centesimi venti per
ogni cento lire; quello riportato sotto il numero 4 per lire 12,418 80 da lire
12,463 66, per aver dato 11 ribaaso di centesimi quaranta per ogni cento lire;
quello sotto il numero 5 per lire 12,709 64 da lire 12,760 68, per aver dato il
ribasso di centesimi quaranta per cento; quello sotto il D. 7 per lire 7261 54
da lire 7279 09, per aver dato il ribasso di centealmi venti ret cento; e final-
mente quello sotto il n. 9 per lire 11,553 31 de lire 11,688 10, per aver dato 11
ribasso di centesimi trenta per cento.
Il termine utile (fatali) per ulteriori offerte in grado di ventglmo per i

anddetti lotti scade alle ore 12 meridiane del giorno 1 del prosalmo vegnente
mese di aprile.
Se nel corso del termine sopraindicato sarà presentata offerta del vente-

aimo, si procederà a novello incanto, altrimenti l'appalto resterà definitiva-
mente aggiudicato al sopraddetto.
Per tutta la decorrenza del detto termine il capitolato speciale che serve

di base al contratto è visibile nella segreteria, in tutte le ore di ufficio.
Caserta, 12 marzo 1881.

1116 Il Segretario delegato: E. AIASELLI.

SOCIETA ANONIMA
della Strada Ferrata da 310RTARA a ¥IGE¥AN0

(26 pußlicazione).
Si prevengono 11 signori azionisti che, a partire dal giorno 21 marzo cor-

rente, pre sao la 80CCuriale della Banca Agr1601a Industriale in Vigevano e
presso la Banca Alcaso e Guillot in Torloo, si efettuerà il pagamento di lire
11 25 caduna azior.e sociale is acconto del dividendo 1881, contro rimessione
del relativo vaglis u, 53 ja scadenza al 20 marzo stesag.

Vigevano, adel 12 marzo 1881.
1405 LA DIREZIONE.
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Hirezione delPOpificio di Arredi militari in i'orino
Avviso di provvisarlo deliberamento.

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notinea che l'appalto di cui
nell'avviso d'asta del giorno M febbraio 1881, n. 16, per le provviste in esso descritte, è stato in incanto d'oggi deliberato col seguenti ribSS6I:

I ND I C A Z I 0 NE QM ITÀ QUANTITÀ IMPORTO IMPORTO RIBASSI
reet

cas,lenita per di totale avuti
per cauzione

delle provviste apiovvedersi cadun lotto ogni lotto
pr via Per ogn1100

r

2 lbtti L. 6 43

1 Giberne modello 1877 . . . . . .
60000 5 12000 3 70 44,400 a 222,000 * 1 a » 66 39 4500 a

1 a es630

2 Cinturini di etioio, modello 1877 . . .
8000 1 8000 8 > 24,000 a 24,000 L. 3 50 2400

3
.
Oioturini di bufalo, modello 1877

. .
52000 4 13000 3 70 48,100 > 192,400 1 4900 a

4 Cinghie per facili e moschetti da fan- 1 lotto L. 2
teria, modello 1877 . . . . . . 60000 3 20000

.
1 05 21,000 s 63,000 1 - s- > 1 78 2100 a

1 » >171

Termini per le consegne - L'introduzione si farh nei magassini dell'Opificio di arredi militari in Torino nel termina di giorni movanta pel primo
lotto, di giorni sessanta pel secondo, di giorni novanta pel terzo, di giornt ottanta pel quarto, a decorrere da quello successivo all'avviso dato al
provveditore·delPapprovazione del contratto.

Epperciò si rees a pubblica notisis ehe il termino utile, ossia 11 fatali per presentare laoferte di ribassa, non minoridel venteelmo,scade elle ore 2 pom.
(tempo medio di Roma) del giorno 30 marzo corrente, spirato il qual termine non sarà più accettata qualelasi eferts.
Chiunque is conseguenza intesta fare la suindloata diminusione del ventesimo, deve, all'atto della presentatione dèlla rëlativa cierta, accompagnarla col

deposito enceitato.
L'oferta dev'essete. presentata all'cificio della Dlrezione suddetta dalle ore 9 alle 11 ant. e dall'1 alle a pom. di tutti i giorni non festivi, ovvero presso le

Direzioni territoriali d'artiglierli ed agli nillei staccati da esse dipendentr.
1456 Torino, ad41 16 marzo 1881. n Direttore dei conti: M. BUZANO.

CODICE
OLITICO-AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA

OVVERO

COLLEZIONE METODICA DELLE LEGGI E DEI DECIlETI
DI INTERESSE GENERALE E PERMANENTE DAL 1861 IN POI

L'opera completa constâ di tre volumi e con essa sarà per la prima volta compiuta la raccolta di tutta la legislazione
politica e amministrativa ora vigente in Italia, come dimostra l'indice sommario dei sedici libri nei quali essa venne metodi-
camente distribuita, cioè:
VOLUME PRIMO - LIBRo I. Costituzione- Statuto - Plebisciti - Elezioni politiche - Stampa - Intitolazione

degli Atti del Governo e capitale del Regno - LIBRO II. Ordinamento politico-amministrativo - Autoritã centrali -

Autorità provinciali - Consiglio di Stato - Corte dei conti - Conflitti di attribuzioni - Contenzioso amministrativo e

finanziario - Impiegati civili - Relazioni dello Stato colla Chiesa - Relazioni del Regno cogli altri Stati - LIBRO III.
Amministrazione generale - Tutela della sicurezza pubblica - Tutela della sanità pubblica - Amministrazione dei
comuni e delle provincie- Ammitiistrazione delle Opere pie.
YOLUME SECONDO - LIBuo IV. Istruzione pubblica - Ordinamento generale - Istruzione universitaria, liceale,

ginnasiale, tecnica, elementare - LIBRo V. Agricoltura, industria e commercio - Agricoltura - Miniere ---- Caccia -

Pesca - Industria - Commercio - Privative - Diritti d'autore, ecc. - LIBRO VI. Lavori pubblici - Opere pubbliche
- Espropriazioni per causa d'utilità - Strade obbligatorie, ecc. - LIBuo VIL Poste e telegroß - Corrispondenza postale
- Vaglia - Casse di risparmio postali - Corrispondenza telegrafica - LIBRo VIII. Catasto e imposte - Catasto -

Imposta sui terreni - Imposta sui fabbricati- Imposta sui redditi di ricchezza mobile - LTBuo IX. Tasse sugli a§'uri-
Concessioni - Ipoteche - Bollo - Registro - Assicurazioni - Trasporti, ecc. - LIBRO X. Tasse sed consumo --- Dazi
comunali- Macinazione dei cereali -- LIBuo XI. Tasse sulla fabbricazione- Polveri - Cicoria - Alcool - Birra -

Acque gassose - Zuccheri - LIBRo XII. Tasse locali - Valore locativo - Focatico - Rivendite --- Vetture, ecc. -
LIBRO XIII. Privative erariali - Sali e tabacchi - Lotto e lotterie - LIBuo XIV. Cont«bilità - Contabilità generale -
Riscossione delle imposte.
APPENDICE - Lisso XV. Debito Pubblico- Debito Pubblico - Cassa dei Depositi e Prestiti - Llano XVL Servizi

diversi - Stato civile -- Leva di terra e di mare - Ordinamento dei giurati, ecc.

.

I due primi volumi di pagine 1240, già pubblicati, sono in vendita al prezzo di Iire sei ciascuno.

11 terzo 161ume di appendice, di pagine 200 circa, è in corso di stampa, e sarà posto in vendita fluanto prima per lire tre,
con che l'opera completa costerà sole lire quindici.

Dirigere le domande alla Tipografia EREDI BOTTA in RoxA, via della Missione, n° 3-A.

CAMERANO NATALE, Gerente. ROMA, Tipografia EREDI BOTTA.
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MINISTERO DI AGRIC0IaTURA, INDUSTRIA B 00BRER010 Tutte 1. intima.t..:, «li a..egnamenti at termini en ogni altra natinezzione
in relazione al contratti, potranno essere fatte sia alle persone degli appal-

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE tatort od alle persone che li rappresentino nella esecuzione dei lavori, sia al
domicilio eletto.

AVVIßO D'ASTA per lavori d'arte muraria, per lavori di scalpeA
lino e per lavori e forniture di falegname, travetti in ferro, ecc.
Nel giorno 30 marzo corrente, all'una pomeridiana, nel locale del Minietero

di Agricoltura, Industria e Commercio, via della Stamperis, n. 11, alla pre-.
senza del direttore generale dell'Economato, o di chi per esso, ei terrà un
pilmo incanto per l'aggiudicazione dei lavori e forniture qui autto indicati, i
quali occorreranno alla sistemazione ed adattamento delle casette annesse al
Convento dei santi Domenico e Sisto in Roma per nao degli niilti della Com-
missione superlore dei pesi e mieure, e del saggio dei metalli prezioel.
I lavori, divisi in quattro lotti, sono i segmenti:

13. Sono a carico dei deliberatari le spese degli avvisi d'asta e di pubbli-
cazione, che l'Economato generale ripartirà proporzionatamente all'ammon-
tare di ciasoun lotto deliberato. Inoltre ciascun deliberatario dovrà sostenere

le spese, in relazione al suo contratto, di registro e bolla, di copie dei con-
tratti per uso degli ainsi, e quelle stabilite con la legge 13 eettembre 1876,
2086 (Serie 2*)
14. I espitoli d'onere, secondo i quali si eseguiranno gli appalti, i tipi e le

tarife relative sono ostensibili a tutti, durante le ore d'uffizio, nella segre-
teria dell'Economato generale, in Roma, via della Stamperis, n. 11.
½73 Per TEconomato generak: C. BARBARISI.

1. Lavori d'arte muraria;
2. Lavori di scalpellino:
3. Lavori e forniture di falegname e carpentiere;
4. Forniture di travetti di ferro per solai e per piatta-

bande di porte e finestre.
Condiztoni principali delPappalto.

1. L'appalto è diviso in quattro lotti: ciascun lotto comprenderà l lavori e
le forniture indicate in clasenna delle ripartizioni qui sopra enumerate.
Per ogni lotto dovrà stipularsi uno speciale contratto, a norma del relativo

capitolato d'appalto.
2. Per l'esecuzione di cisseun contratto è prevista la spesa di

L. 57,300 pel 1• lotto - L. 8,100 pel 2° lotto
L. 6,400 pel 3• lotto - L. 7,100 pel 4• lotto

Dalla suddetta somma saranno dedotti i ribassi che si conseguiranno all'asta.
3. Il contratto pel 1° lotto avrà principio subito dopo l'approvazione Mini-

steriale debitamente regis'rata alla Ucrte del conti, e dietro analogo invito
dell'Amministrazione; gli altri tra contratti avraino essensione spilena si ve-
rificherà il bisogno, e perciò quando l'Amministrazione ne darà avviso.
4. A garanzia dell'esecuzione dei suddetti contratti i dellberatari dovranno

depositare mella Cassa dei Depositie Prestiti, a titolo di cauzione, la sonitila di
L. 5800 pel 1 lotto - L. 800 pel 2• lotto
L. 640 pel 3e lotto - L. 710 pel 4 lotto

Questa canzione se in valori del Debito Pubblico sarå ragguagliata al corso
della Borsa di Roma del giorno dell'aggiudicazione deflaitiva.
5. I concorrenti all'appalto presenteranno a to al che presiederå all'asta

una istanza d'ammissione in carts bollata di una lira, con l'indicazione del
lotto cui aspirano. A tale istanza dovranno unire i seguenti titoli:
Pei lotti 16 e 2• un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o

aattoprefetto, il quale attestato sia stato rilasciato da non piû $i sei mesi, ed
assicuri che l'aspirante, ovvero la persona che sarà incaricata òi dirigere sotto
la ena responsabilità ed in ena vece i lavori, abbia le cognimioal e capacità
necessarle per l'eseguimento e la direzione dei lavori da appaltarsi.
Pei lotti 3e e 4• un certificato di un'Amministrazione pubblica governativa,

o di un ingegnere del genio civile, debitamente legalizzato, onde emerga che
l'aspirante abbia già eseguito per conto di pubbliche Amministrazioni dei la-
Tori e forniture analoghe a quelle cui si riferisce il lotto a cui concorre.
6. L'incanto sarà tenuto col metodo delle achade segrete, e secondo il re-

Rolamento di Contabilitå generale dello Stato.
Per ciancan lotto dovrà essere fatta un'oferta separata.
L'oKerta sarà estesa su carta bollata da una lira e presentata in piego si-

gillato.
L'oferta dovrà portare un tanto per cento di ribasso complessivo sul prezzo

MUNICIPIO DI POZZUOLI
AVVISO D'ASTA in via di secondo esperimento

Appalto delle opere occorrenti per la parziale sistemazione del
vecchio Molo a trafori del Porto di Pozzuoli, nonchè per la for-
mazione di una scogliera per la Darsena a costruirsi presso la
origine del Molo stesso, per la presunta somma di lire 702,000.
Rioscito deserto l'incanto tenutosi oggi per l'appalto dei lavori preindicati

si notifica che nel giorno tre aprile entrante mese, alle ore 11 antimeridiane,
si procederà in questâ i•ealdensa municipale ad un secondo esperimento, col
inetodo delle candele, in cui si farå luogo all'aggiudicazione anche con un

solo concorrente.
Ogni oferta di ribaaso non potrà essere minore del mezzo per cento.
I lavori dovranno intraprenderai testo dopo la regolare consegna per darsi

1opera complata nel termine di anni eel.
I pagamenti saranno fatti per lire 40&OO al 31 d'cembre corrente anno, lire

55,000 al 81 dicembre 1882, lire 60,000 al 31 dicembre 1883, e così di seguito.
Gli interessi del &tper cento cominceranno a Recorrere dal compimento di

eiascuna rata annuale di lavoro, fatto prelevamento della somma che si fosse
riscossa.
L'oferta Musi Procolo, enlla quale el esperinienta la gars, il capitolato di

4ppalto, il progetto e disegni relativi trovansi depositati nella segreteria del
11anicipio, con facoltà a chiunque di prenderne cognizione.
La causione provvisoria è dL lire 15,000, la dennitiva di lire 35,000. Il depo-

uto delle epose lire 7000.
I concorrenti per essere ammeabi all'asta dovranno uniformarsi alle prescrl-

tioni del precedente manifesto, inserito nella Gazzeita Uffseiale del 1° corrente,
u. 49, e nel Bollettino della Prefettura del medesimo giorno, n. 17.
Si fa salva l'approvazione superiore e l'oferta di ventesimo, la cui scadenza

sarà indicata con suqcessivo avviso,
Dato dalfUfficio manicipale, 11 16 marzo 1881.

Visto - Ji ßindaco: G. DE FRAJA.
1439 Il Begretario municipale: P. SOMMELLA.

Provincia di Roma - Circondario di Viterbo

COHUlVE DI VETRALLA

AVYISO D'AßTA in primo esperimento per la vendita del
ceduo netto di castagno in vocabolo Termine Alto di proprietà
comunale.

dell'appalto.
L'offerta condizionata non sarà presa in considerazione.

7. I concorrenti ammessi all'asta nel presentare la loro offerta dovranno

depositare in mano del funzionario che presiede agli incanti la somma per
ciascun lotto eguale a quella fissata per la cauzione definitiva ed indicata nel
precedente articolo 4.

I depositi dei deliberatari resteranno presso l'Amministrazione a garanzia
dell'aggiudicazione, e serviranno poi per la canzione definitiva.
I depositi degli altri concorrenti saranno restituiti appena chiusa l'asta.
8. Il termine utile per la presentazione delle oEerte di ribasso non inferiori

al ventesimo del prezzo di primo deliberamento scadrà all'una pomeridiana
del giorno 7 aprile prossimo venturo, come sarà significato con apposito av-
Viso d'asta.
9. Coloro che volessero concorrere all'offerta di ventesimo e non fossero già

precedentemente stati ammessi al primi inepnti, presenteranno I documenti di
cui all'articolo 5, insieme alla loro oKerta di ventesimo, nel termine utile sta-
bilito.
10. Entro cinque giorni dal deliberamento definitivo gli aggiudicatari do-

Tranno presentarsi all'Economato generale per la stipulazione dei contratti.
Incorrerà nella perdita della cauzione quel deliberatario che non Ei presen-
tasse o si rifiutasse alla stipulazione del contratto.
11. L'Amministrazione, tanto nell'atto di deliberamento quanto nel contratto

definitivo e durante la esecuzione dei lavori, non riconosce che an solo deli-
beratario per tutti gli atti ed operazioni dipendenti dall'appalto,
12. Per l'esecuzione dei contratti gli appaltatori dovranno eleggere il loro

domicilio in Roma presso un uffizio pubblico, o presso perB0Ba determinata.

In esecuzione della deliberazione consigliare del 16 marzo 1881, dichiarata
d'urgenza, a senso dell'articolo 135 della legge comunale, si rende noto che

(etante l'abbreviazione dei termini stabiliti colla deliberazione medesima) nel
giorno 28 marzo 1881, a ore 9 antimeridiane, avrà luogo nella maggior sala
di questo palazzo comunale, innanzi al eindaco, o chi per esso, il primo espe-
rimento d'asta pubblica per la vendita del cedao netto di castagno, in voca-

bolo Termine Alto, nella selva di Montefogliano, di proprietà comunale.
L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine, e verrà aperta sul

prezzo peritale di lire ventottomila seicentodiciotto e centesimi ottanta (lire
28,618 80), come al relativo capitolatoa visibile a tutti melle ore d'ufficio.
Per essere ammessi a far partito gli aspiranti dovranno eseguire preventiv0

deposito di lire duemila (lire 2000) da servire per le spese d'asta e per tutte
le altre alla medesima relative, che dovranno pesare a carico del delibera-
tario, il quale sarå inoltre tenuto a presentare idonea e solidale sicurtà.
Le oferte in aumento non potranno essere inferiori a lire cento (lire 100)

elascuna.

Il termine utile per presentare le oferte di aumento, non inferiori al ven-
tesimo della somma che risulterà dal primo incanto, è di giorni dieci, i quali
andranno a acadere alle ore 12 meridiane del giorno 7 aprile praesimo.
L'aggiudicatario dovrà pagare la metà della somma cmque gia.,9 dopo la

aggiudicazione deûnitiva, e l'altra metà nell'atto della stipulazione del con-
tratto.

Vetralla, dal Municipio, li 17 marzo 1881.
Fer il Sindaco: G. DE MATTIAS Ass.

1474 Il Segretario comunale: G. ANALFITAEO,
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI
A.vviso d'Ineanti.

Essendosi nel di 5 volgente mese di marzo proceduto all'incanto per l'ap-
palto, diviso in 9 latti, della

ßomministrazione dei commestibili e combustibili occorrenti
al Bagno penale del Granatello,

giusta l'avviso d'asta a stampa del di 25 febbrato ultimo, affisso e diffuso non
solo in questa cittå e nel comuni della provincia, ma anche nelle principali
città del Regno, ed inserito nella Gassetta Ufficiale e nel Foglio degli annunzi
legali, si otteneva in via provvisoria 11 seguente rianitato:
Lotto I. Pane bianco e pane pei detenuti sant, aggiudiesto col ribasso di

lira 1 per 100, sul prezzo complessivo dell'ammontare del lotto;
Lotto 2. Carne di vaccias, aggiudicato col ribasso di centesimi 60 per ogni

100 lire;
Lotto 3. Vino ed aceto, dichiarato deserto per mancanza di concorreati;
Lotto 4. Riso, faginoli e legumi Becobi, aggiudicato col ribasso di lire 1 20

per cento;
Lotto 6. Paste di la e Þ qualltå, aggiudicato col ribasso di centesimi 80 per

ogni cento lire;
Lotto 6. Patate, rape ed erbaggi, dichiarato deserto per mancansa di con-

correnti;
Lotto 7. Olio d'olivo per condimento, clio d'olivo per illuminazione, eco., ag-

giudicato col ribasso di centesimi 60 per ogni cento lire;
Lotto 8. Latte di vacca, borro, strutto, lardo, ecc., dichiarato deserto per

assoluta mancanza di concorrenti;
Lotto o. Legna, carboni e foglie di grano turco, aggiudicato col ribasso di

lire 1 20 per cento.
Nel termine utile a poter produrre offerte di ribasso, non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di aggiudienzione dei succennati lotti, ai sensi dell'art. 98
del regolamento di contabilitâ generalb dellò Stato e giusta fattro avviso di
questa Prefettura, inserito nella Gazzetta Ufficiale del RefNO 8 881 ŸOglio degli
annunzi legali, essendosi presentata offerts del 5 20 per 100 su i detti lotti
aggiudicati, si notifica che si dovrá procedere nel di 26 del volgente mese di
marzo, alle ore 12 meridiane, nell'uffleto 41 questa Prefettars, innanzi al at.
geor prefetto, o chi per Ini, ad un novello e deflattivo incanto, a termini ab-
breviati, per l'aggiudicazione dei succennati lotti 1, 2, 4, 5, 7 e 9, pel quali,
come sopra si e detto, sono state prodotte le offerte di ribseso.

1. Le offerte in ribasso, escluse quelle per persona da diciliararsi, dovrannc
eaeere fatte in ragione di centesimi 20 per ogni 100 lite di prezzo compleasivc
di ciascun lotto.
2. Prima dell'apertura dellineanto, I concorrenti dovranno ginatificare la

loro idoneita e responsabilità, ed esibire per canzioneprovvisoriaanssommt
equivalente al 3 por cente, dell'importare del lotto o dei lotti, si quall voles-
Bero concorr€r€. Tal8 ß0mma Barà re8tituita RI 00ncorrenti che non siano ri-
masti aggiudicatari, ed agli aggiudicatari ancora, quando abbiano prestata la

cauzione de11aitiva corrispondente al 5 per cento dell'importare del lotto o

dei lotti a loro aggiudicati, quale cauzione dovrà, a cura degli aggiudicatari,
casere depositata presso la Cassa dei depositi e prestiti.
3. Se nel termine di giorni 5 dalla data dell'aggiudicazione il deliberatario

non si presenti a stipulare il contratto, o non praeti la voluta cauzione defl
nitive, perderà, ai termini dell'art. 6 del capitolato d'oueri, il deposito d'am-
missione all'incanto, il quale eederà ipso jure a beneficio dell'Amministrazione.
O Bi prOOOderà ad RDS BROV8 88td.
4. Tutte le spese degli incanti, dei deliberamenti, del contratto, delle copie

di esso, nonchè la tassa di registro ed i diritti di segreteria, e quant'altra
fosse dovuto per legge, saranno a carico esclusivo dell'appaltatore.
5. Al contratto é riserbata la superiore approvazione.
6. Per tutraltro la Prefettura si riferisce all'avviso del di 25 febbraio 188L
Napoli, 18 marzo 1881.

1ã60 II Fegretario delegato: P. GALATRO.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
UFFICIO DELL'ASSE ECCLESIASTICO IN VITERB0

Avviso d½sta per affittamento di fondi.
Si rende noto che alle ore 11 antim. del di 31 marzo 1881, nell'ufficio del-

l'Asse eccleeisetico in Viterbo, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, ei
terranco pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine, per l'affitto deise-
guenti stabili, alle condizioni infrascritte:
3. Nel comune di Barbarano Romano - Provenienza dal Conventuali di Bar-

barano Romano - Trentacinque appezzamenti di terreni seminativi, pa-
scolivi, ecc., nelle contrade Cerquete, Cannuccio, Botte Rotonda, Ficon-
cella, San Quirico, Valle Fravole, ecc., della complessiva superficio di
ettari 118 ed are 24 circa, ed estimo di scudi 2502 89 - Prezzo d'incanto
lire 2160 - Minimum delle efferte in aumento del prezzo d'incanto lire 20

1. Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanssa
della sua offerta presso l'affieto precitato il decimo del prezzo d'incanto in ear-
telle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito verra
restituito tostocho sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal delf-
beratario, il quale non potra pretenderne la restituzione se non dopo reso
definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauaione.

2. Non sarà ammesso all'incanto chi nel precedenti contratti coll'Ammini-
ogsione non earà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
8tto ed osservatore del patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o
questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.
8. Le oferte non potranno essere minori della somma sopraindicata, ed il

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta la maggiore
oferta in aumento al prezzo di sopra accennato,
«4. È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova
oferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni da
questo, purchè tale oferta non sia minore del ventesImo del prezzo medesimo,
e sia gaarentita col depOBIÍO del deCIMO ASI prBEz0 CiertO 881 m0dO prBCÎ$$Í0.
In questo caso spranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un
nuovo esperimento d'asta sul prezzo eferto. In mancanza di cierta di au-
mento 11 deliberamento provvi60TÎO diVenttrà 40finitiVO, 88198 l'SpprCVaziORO
superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle oferte od alla validitå dell'incanto,

chi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

golare il contratto di affitto é visibile nel detto ufficio dalle ore 10 antimeri-
diana alle 4 pomeridiane.
1446 Il Ricevitore: LUIGI SIMONETTI.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA BI NAPOI.I
Avviso d'Incanti.

Essendosi nel di 5 volgente mese di marzo proceduto all'ineanto per l'ap-
palto, diviso in 9 lotti, della

ßomministrazione dei commestibili e combustibili occorrenti -

al Bagno penale di Pozzuoli,
ginsta l'avviso d'Asta a stampa del di 25 febbraio ultimo, aflisso e diŒuso non
solo in questa città e nei comuni della provincia, ma anche nelle principali
città del Regno, ed inserito nella Garzetta Uffseiale e nel Foglio degli annunsi
legali, el otteneva in via provvisoria il seguente risultato:
Lotto L Pane bianco e pane pei detenuti aani, aggiudicato col ribasso di
lire 1 20 per cento, sol prezzo complessivo dell'ammontare del lotto;

Lotto 2. Carne di vaccina, dichiarato deserto per mancanza di concorrenti;
Lotto 3- Vino ed aceto, dichiarato pure deserto per mancanza di cou-

correnti;
Lotto 4. Riso, faginoli e legumi secchi, dichiarato pure deserto per mancanza

di concorrents ;
4.otto 5. Paste di 16 e 2• qualità, eee., aggiudicato col ribasso di lire 1 20

per cento ;
Lotto a Patate, tape ed erbaggi, aggiudicato col ribasso di centesimi 40 per

ogni 100 lire;
Lotto 7. Olio d'olivo per condimento, olio d'olivo per jlluminarlone, ecc., ag-giudicato col ribasso di centesimi 40 per ogni 100 lire;
Lotto 8. Latte_d! vacca, burro, strutto, lardo, ecc., aggiudicato col ribasso

di centesimi 60 per ogm.100 lire;
Lotto 9. Legna, carboni e foglie di grano turco, dichiarato pure deserto per

mancanza di concorrenti.
Nel termine utile a poter produrre offerte di ribaseo non inferiore al Ven-

tesimo del prezzo di aggiudicazione dei succennati lotti, al sensi dell'articolo
98 del regolamento di Contabilità generale dello Stato, e giusta l'altro avviso
di questa Prefettars, inserito nella Garzetta Uffietale del Regno e nel Foglio
iegli annousi legalf, essendosi presentata offerta pei lotti 1, 6, 7 e 8 11 ri-
basso del 5,20 per cento, pel 6° lotto il ribaseo del 5 per cento, sul prezzo di
primitiva aggindicazione, si notides che si dovrà procedere nel di 26 del vol-
gente mese di marzo, alle ore 12 meridiane, nelPuflicio di questa Prefettura,
innanzi al signor prefetto, o chi per lui, ad un novello e diffinitivo incanto, a
termini abbreviati, per l'aggiudicazione dei succennati lotti 1, 5, 7 ed 8, poi
quali, come sopra si è detto, sono state prodotte le offerte di ribasso.
1. Le offerte in ribasso, escluse quelle per persona da dichiararsi, dovranno

essere fatte in ragione di cent. 20 per ogni 100 lire di prezzo complessivo di
ciascun lotto.
2. Prima dell'apertura dell'incanto i concorrenti dovranno giustificare la

loro idoneità e responsab:lità, ed esibire per cauaione provvisoria una somma
equivalente al 3 per cento dell'importare del lotto o dei letti ai quali voles-
sero concorrere. Tale somma sarà restituita ai concorrenti che non siano ri-
ma6ti aggladicatari, ed agli aggiudleatari ancora quando abbiano prestata la
cauzione diflinitiva corrispondente al 5 per cento dello importare del lotto o
dei lotti a loro aggiudicati, quale cauzione dovrà a cura degli aggiudicatari
essere depositata presso la Caesa dei Depositi e Prestiti.
3. Se nel termine di giorni 5 dalla data dell'aggiudicazione il deliberatario

non si presenti a stipulare il contratto, o non presti la voluta cauzione defi-
nitiva, perderà, si termini dell'art. & del capittlato d'oneri, il deposito d'am-
missione all'ineanto, il quale cederà ipso jure a beneficio dell'Amministrazione,
e si prooederà ad una nuova asta.
4. Tutte le spese degli incanti, dei deliberamenti, del contratto, delle copie

di esso, non che la tassa di registro ed i dritti di segreteria, e quant'altro
fosse dovuto per legge, saranno a carico esclusivo dell'appaltatore.
6. Al contratto è riserbata la superiore approvazione.
6. Per tutt'altro la Prefettura si riferisce all'avviso del di 25 febbraio 1881.

1461Napoli, 18 marzo 1881.
II &gretario dehyoto: P. GALATRO.
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ESATTOllIA CONSORZIALE BI FROSINONE

COMUNE DI ALATRI
Ad istanza delPesattora di Frosinone si espongono in vendita i seguenti

fondi, posti nella città e territorio di Alatri:

1. Terreno olivato in contrada San Pancrazio, di are 12, sez. 46, n. 1095,
estimo ec. 13 78, confinanti Villa Angelo, Demanio, Tagliaferrt Gio. Battista,
di proprietà Fiori Francesco fu Giuseppe, per lire 85 20.
2. Fabbricato in via del Trivio, sez. 13•, n. 179 112 1 rata, imponibile lire27,

confinanti Alviti Vincenzo, eredi Bottini, strada, di proprietà Alviti Giuseppe,
per lire 202 20.

3. FAbbricato In via Grotte, sex. 186, n. 685 sub. 1, imponibile lire 45, conS-
nanti Martinelli Felice, Caponera Filippo, strada, di proprietà Florenza Pietro,
per lire 337 20.

4. Utile dominio del fabbricato in via di S. Francesco, nn. 26, 27, ses. 13a,
un. 762, 753, 2, imponibile lire 107 25, confinanti Ospedale a due lati e strada,
di proprietà Fanfarillo Flavia fu Pietro, col canone di lire 69 87 annuo, per
lire 665 26.
5. Terreno olivato in contrada Lago, di are 111, ses. 56, an. 73, 14, 76, estimo

se. 76 88, confinanti Ceci Filippo, Frioni Rosalba, Parrocchia di S. Lorenzo,
di proprietà Del Monaco Raffaele, per lire 340 80.
6. Fabbricato in via Civitillo, n. 21, sez. 13*, n. 779, imponibile lire 22 50,

connaanti D'Alatri Anastasio, piazza e strada, per lire 21960,proprietàD'Ala-
tri Sisto.
7. Terreno vitato, con casa colonica, in contrada Badia, di are 41 10, sez.136,

no. 831 rata, 884, 885, estimo se. 32 74, condnanti Cirillo Pasquale, Abadia di
Sant'Agnese, strada, di proprietà Costantini Sistofu Giacomo, per lire 202 80.
R ITtiin dominin slal fahhriento in enntrude Vienla Atare marr l'aa, n tidi 1g9

imponibile lire 40 50, confinanti Bastone Luca, Alviti Angelo Maria e strada,
col canone anano di lire 16 12, di proprietà Ceci Serafino, per lire 99 36.
9. Fabbricato in via Porta S. Pietro, an. 75, 76, sez. 136, n. 439, imponibile

lire 45, connnanti Villa Angelo, D'Orazio Antonlo e strada, di proprietå 08-
taldi Giovanni fu Giacomo, per lire 438 60.
10. Fabbricato in via di Sant'Anna, n. 38, sez. 18•, n.192, imponibile lire 81,

conBaanti Pietrobeno Sisto, eredi Antonini, strada, di proprietà Cataldt Fi-
lippo e Andrea, per lire 658 20.
11. Fabbricato in campagna, contrada Carrano, ad unu inulinu da cereal),

imponibile lire 200, di proprietà Cataldi Filippo fu Gio. Battista, per lire 1950.
12. Terreno vitato in contrada Campello, di are 118 20, ses. 96, n. 1004,

estimo se. 97 01, confiraanti Fontana Isidoro, Fontana Gregorio, strada, di pro-
prietà Fontana Vincenzo, per lire 424 20.
13. Fabbricato in via di Sant'Andrea, n. 77, sez. 13•, n. 1142, imponibile
lire 27, confinanti Frasca Giuseppe, Santueci Salvatore, strada, di proprietà
Frioni Bernardo fa Sisto per lire 263 40.
14. Fabbricato in via di Sant'Andrea e San SIIVOGir0, DB. 40, $3, Bez. 132,

n. 1161 eub. 2, imponibile lire 90, confinanti Rolletta Innocenza, Sarra Cecilia,
strada, di proprietà Granelli Oreste fa Marco, per lire 877 80,
15. Fabbricato in via Covatti, n. 23, eez. 13.4 an. 1145 enb. 3, 1166 sub. 2,

imponibile lire 23 62, confinanti Coccia Luigi, Stirpe Cosimo, De Santis Giu-
seppe, di proprietà Pelicella Gaetano fu Bartolomeo, per lire 177.
16. Fabbricato in via Porta San Nicola, nn. 2, 33,sez.13*,nn. 1188, 1116 119,

imponibile lire 30, confinanti Gizzi Gio. Battista, AIorini Giovanni, Bruselles
Giovanni, di proprietà Rolletta Angela Maria fu Giovanni, per lire 225.

bile lire 36, confinanti Toti Ambrogio, Vitali Francesco, strada, di proprietà
Tulli Francesco fu Luigi, per lire 351.
27. Fabbricato 12 via Fornaci, n. 43, sez. 186, n. 1250 sab. 3, imponibile lire 24,

confinanti Capitolo di San Raolo, Scuole pie, strada, di proprieth Tulli Gio-
vanni Battista fu Domenico, per lire 234.
28. Fabbricato in via del Cavaliere, D. 4, 6ez. 1ga, n. 412 anb. 2, imposibi'e

lire 39 50, conûnanti De Cesaris Filippo, Tofanelli stesso, strada, di proprieth
Tofanelli Ercole fu Luigi e Randelli Carolina, per lire 295 80.
29. Fabbricato nel vicolo Stere, n. 23, sez. 1490, 1491, imponibile lire 30, con-

Snanti Confraternita di San Sisto, Ceci Bernardo, strada, di proprietà Tara-
bonelli Sisto fa Giuseppe, per lire 292 80.
30. Fabbricato is via Colle Santa Lucia, n. 123, sez. 13a, nu. 838 sub. 1,

889 aub. 2, imposibile lire 22 50, confinanti Bauco Saverlo, Ciongola Giaseppe,
strada, di proprietà Lanzi Maria in Bartolomeo, per lice 219 60.
31. F4bbricato in via Civitillo, nn. 5-11, sez. 13=, un. 784, 785, imponibile
'ire 42 32, confinanti Merlozzi Filippa, Brocchetti Giuseppe, strada, di pro-
prietà Latini Paolo fu Luigi, per lire 41280.
32. Fabbricato in via di Santa Giusta, n. 14, sez. 13=, n 1119 anb. 2, impo-

nibile lire 28 õ0, confinsati Llei Marta, De Santia Faueto, strada, di proprietà
Pugliese Gio. Battista fu Giovanni, per lire 277 80.
33. Fabbricato al vicolo Fanfarillo, on. 18-20, sez. 13a, nn. 1487 enb. 1, 1488

enb. 8, imponibile lire 24 75, confinanti Fanfarillo Gabriele, Faafarilla Angelo
Maria, strada, di proprietà Pecci Angela Maria fa Giaseppe, per lire 241 20.
84. Fabbricato in via San Silvestro, un. 71-73, sez. 13*, un. 105112, 105212,

1058tt, 1059¡1, imposibile lire 111 75, confinanti Poveri indigenti, Minnocci Naz-
zarena, strada, proprietà di Rolletta Giuseppe e Gio. Battista fu Giovanni,
per lire 1089 60.
85. Terreno vitato in contrada Osteria, di are 228, sez. 8•, n. 145, estimo

ec. 103 51, confinanti eredi Antonini, fosso, strata, di proprietà Goretti Luca
fu Pietro, per lire 458.
Alatri, 26 marzo 1881.

Per l'Esattore: ETTORE CECI.

DIREZIONE D'ARTlßLIERllDELLA FONDERIA DI GENOVA
Avviso d'Æsta.

Si fa noto che nel giorno 14 aprile 1881. all'ora 1 pomeridiana (tempo medio
di Roma), ei procederà in Genova, presso la Direzione d'artiglieria della Fon-
deria, via Lagaecio, n. 15, piano terzo, avanti 11 direttore di detto Stabili-
mento, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti prov-
viste:

INDIC AZIO NE
. ·g Quantith Importo o

degli oggetti p . g .a

Ghisa da getti diversi . , , Chil, 850000 52,500 x 5800 > Gierai 60

Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta e nel lo-
cale suddetto.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partito

firmato e suggellato, steso su carta filigranata col bollo ordinario da una lira,
avrà offerto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore,
o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda enggellata e
deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che saranno riconosciati tutti
i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

17. Fabbricato in via di San Giovanni, a. 40, ees. 136, n. 421 aub. 2, imponi-
bile lire 45, confinanti Mastrano Gio. Battlets, fratelli Folchetti, strada, di
proprietà Caporilli Vincenzo fu Emidio, per lire 402.
18. Terreno olivato in contrada Vignola, di are 125, sez. 1•, s. 346, estimo

se. 189 62, confinanti Rossi Bisto e strada a due lati, di proprietà Tagli.aferri
Luigi di Mariano, per lire 829 20.
19. Fabbricato in via delle Fornaci, n. 3, sez. 136, n. 1274, sub. 2, imponibile

lire 21 25, confinanti Santucci Filippo, Desiderati Leonardo, strada, di pro-
prietà Rossi Gabriele fu Raffae'e, per lire 256 20.

20. Fabbricato in via del Santissimo Salvatore, n. 58, sez. 136, n. 280 anb. 2.
imponibile lire 37 50, confinanti Pulcini Marta a due lati, strada, di proprietà
Pulcinelli Andrea fu Atanasio, per lire 365 40.

21. Fabbricato in via del Borgo, n. 8, sez. 17, nn. 1344 sub. 1, 1345, 1346,
imponibile lire 21, confinanti Pantano Lorenzo, Gizzi Raffaele, strada, di pro-
prietà Pantano Domenico Antonio fa Domenico, per lire 213.
22. Fabbricato in via di Sant'Anna, nu. 54, 55, 56, 68, sez. 132, nn.693 sub.1,

716, imponibile lire 45, di proprietà Martinelli Giuseppe fa Sisto, confinanti
Di Fabio Carlo, Coccia Agoetino, strada, per lire438 60.
23. Fabbricato in via della Trinità, n. 36, sez. 136, nu. 1397 112, 1398 aab. 1,

imposibile lire 165, confinanti Moscia Paola, Dell'Uomo Tommaso, atrada, di
proprietà Malandrucco Adelaide fu Luigi, per lire 1237 20.
24. Fabbricato in via Colle Santa Lucia, un. 127, 128, sez. 136, on. 860, 862, 3,

imponibile lire 57, confinanti Vinci Pasquale, Fressa Francesco, strada, di
proprietà Viaci Francesco fu Luigi, per lire 565 60.
25. Fabbricato in via Fanfarillo, n. 9, sez. 13a, n. 14ß9 sab. 1, imponibile
lire 21, confinanti Fanfarillo Paolo a due lati, strada, di proprietà Vinci Pa-
squale fu Leonardo, per lire 204 60.

26. Fabbricato in via Porta San Nicols, n. 25, ses. 136, n. 1145 112, imponi-

nullità dei partiti da pronunciarsi seduta stante dall'autorità che presiede l'asta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso non infe-

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni quindici,
decorribili dal mezzodl del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma),
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di
finanza del Regno, il deposito di cui sopra in contanti, od in titoli di rendita
pubblica dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a
quello in cui viene eseguito il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti aug-

gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od agli uf,
fici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrA
31cun conto se non giungeranno alla Direzione aflicialmente e prima della
apertura dell'incanto, e se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il
deposito di cui sopra e presentata la ricevuta del medesimo.
I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertiti in cauzione escin,
sivamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove
trovasi la Direzione che ha ricevato il deposito.
I depositi presso la Direzione in cui ha luogo l'appalto dovranno essere

presentati dalle ore 10 alle ore 12 meridiane del giorno 14 aprile 1881.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stesi

su carta filigranata col bolio ordinario da una lirs, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di registro, di copie, ed altre relative, sono a carico del

deliberatario.
Dato in Genova, 11 10 Inarso 1881. Per la Direzione

1810 n Segretario: LUIGI DE SALYO,
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CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI DI FIRENZE 2.|2.".°;...
Nel giorno 20 aprile 1881, innanzi la

Sinulon a tutto il 31 gennaio 1881, col ionfronto di quella al 31 dicembre 18¾. r a o eedd Tr uneene
stale dei seguenti fondi, espropriati in

Al 81 dicembre 1880 Al 31 gennaio 1881 danno dei stgnori Domenico e Marco
OTTIIL Quattroecht del fu Franceseo, Scfla

Posi vedova di Gioacchino Quattrocchi,Attivo Passivo Attivo Passivo
tanto in nome proprio quanto come

. I e wner1<a «lal wninnt•nemi Wa•naufn Fmtlin

Buoni del Tesoro. . . . . . .

Am inis rhazioni Fondi pubblici. . . . . . . .

Rendita consolidata 5 */o. . . .

Comuni Imprestiti diretti. . . . . . .

e Provincie Fondi pubblici . . . . . . . .

Imprestiti diretti. . . . . . .Corpi morali Fondi pubblici. . . . . . . .

Imprestiti a privati . . . . . . . . . . . . .

,, contropegno di valori pubblici.
Debitori per capitali acquistati mediante sconto . . . .

Cassieri delle Casse amliate di 2• olasse in conto corr. .
Debitori diversi infrattiferi. . .

Nostra Cassa pel valore di titoli di credito depositatida
diversi per cauzioni, ecc. . .

Masserizie e mobili.
Magazzino Stampati . . . . . . . . .

Compra e vendita di valori pubblici a riporto . . . . .

Beni immobili di provenienze diverse , . .

Detti in conto assegnamenti .
Risparmi e depositi versati nella Cassa centrale. . . .

Casse aŒliate di 1• classe in conto corrente . . . . .

Risparmi e depositi versati nelle Casse amliate di 2·classe
Doti infruttifere delle Casse aßllate di 2* classe. . . .

Imprestiti passivi, conti coraenti e cauzioni. . . . . .

Doti fruttifere delle Casse aŒliate di la classe . . . .

Creditori diversi infruttiferi . . . . . . .

B.Governo per tassa di ricchezza mobile a carico dei no-
stri impiegati e pensionati. .

Creditori per depositi di valori per garanzie e cauzioni .
Profitti e perdite sui titoli di pubblico credito e per altre
cause . .

Provvisionati e spese d'amministrazione
Tassa di registro e bollo angl'imprestiti con pegno . . .

Sconti attivi . . . . . .

Tassa di ricchezza mobile e diverse . .

Depositi infruttiferi vincolati a giustificazioni legali . .

Beni immobili provenienti dalla liquidazione del comune
diFirenze...................

Detti come sópra in conto assegnamenti
Detti di provenienze diverse in conto come sopra . . .

Cassa di contanti. . . . . , , , , , , , , , , , .

A¥ANEIAI.NETTO.................

e -

1,561,870 79 .

7,263,986 08 .

2,784,272 15 .

4,641,772 87
,

2,109,437 49
.

8,291,219 11 ,

8,680,881 55 ,

161,220 73
,

681,053 71
,

70,701 07
,

903,770 89 .

866,690 46 ,

21,269 80 ,

9,469 BA
,

1,896,378 70 .

487,159 83
,

14,T10 82 ,

, 84,503,471 01
, 489,417 80

, 4,165,488 64

a 29,879 80
a 906,828 24

34,478 42

, 284þ77 63

, 866,690 46

,, 250,864 18

n n

,, 198,460 75

1,950,000 ,, ,

,, 26,000 ,,

,, 9,322 65
838,860 68 ,

,, 1,023,189 69

42,737,169 27 42,737,169 27

Dalla Ragioneria della Cassa centrale di Risparmi e Dep siti- Firenz3, 11 17 marzo 1
Visto - Il Consigliere delegato
GIACOMO TOLUMEI-BIFFI. 1467

1,577,533 01
.

7,291,175 8& .

2,827,568 50 .

4,576,893 58 .

2,056,589 33 .

8,387,120 08 .

8,480,768 12
,

134,323 65
,

681,053 71
.

102,113 31 ,,

786,670 54 ,

873,077 66 ,

21,269 30 ,

9,469 54
,,

1,515,255 79 ,,

487,169 83 ,,

14,710 82 ,,

, 34,481,133 23
, 471,215 72
, 4,191,401 89

,, 29,879 80
, 903,621. 26
, 84,638 09

, 241,078 87

, 873,077 66

a W

, 3,652 36

, 18 62

,, 248,588 (0
9,512 19 ,,

, 21,500 ,,

2,150,000 , 9,

,, 26,000 ,

,, 9,322 65
788,164 13 ,,

,, 1,033,776 86

42,568,908 41 42,568,908 41

81.
Il Primo Ragioniers

F. PINUCCI.

ed Eugenio Quattrocchi, figli e coeredi
del fa Gioacchino, non che di Enrico
Quattrocchi, altro ßglio e coerede del
fu Gioacchino, ad Istanza del signor
Röhrich Alessandro del fa Augusto,
domiciliato in Ruma, in via Condotti,
n. 85, ed elettivamente preado 11 pro-
enratore avv. Alessandro Carancial,
dal quale è rappresentato, in via del
Banco S. Spirito, n. 11
1e Torreno seminativo ed la parte

pascolivo, posto nel territorio di Nepf,
la vocabolo Valle di Taddea e Cro-
clochi, nella Bandita nuova detta vol-
garmente La Superiora, distinta nel
catasto di Civita Castellana, sez. 6•,
col an. di mappa 8 anb.1,2,3e64.
26 Utile dominio perpetao dei se-

guenti fondi posti nella terra e terri-
torio di Monterosi, gravati dall'annuo
perpetno canone di lire 145 84 a ft-
vore delfabbazia delle Tre Fontane.

a) Casa composta di due camere,
una a pian terreno, l'altra superiore,
io contrada Borgo Romano, distinta
col civico numero 170, e nel catasto
di Bracciano, comune di Monterosi col
numero catastale già 116 ora 604.

b) Casa in via dellaTorre incontro
alla Madonnella, distinta coi nn. civici
27 e 28 e col an. catastali 10 enb. 3
e 602.

c) Fabbricato ed area detta il Te-
staccio ad uso di tinelle, grotta e gra-
aaro, in contrada Borgo Aldobrandini,
distinto coi civiti un. 100, 102, 103 e coi
nn. catastall 524 1/2.

d) Stalla e caseira ed area an-
nessa o piazzale, in contrada Borgo
Romano, distinta col civico numero 270,
già 171, e nel catasto col nu. 198 e 668,

e) Vigua con sodo in coctrada Il
Lago e Cava della Pozzolane, vocabolo
Giardinette,distinta utila inappa cats-
stale coi nn. 400, 407 e 408.
f) Terreno già a canneto ora se-

minativa in contrada Il L9ge,vocabolo
La Casetta del Pescatori o Giardi-
netto, distinto in catasto coi en. 405
e 406.

g) Terreno prative, vocabolo La
Fontana o Giardinetto distinto in ca-
tast> col n. 302 sub. 1'e 2.

M Terreno prativo, in vocabalo Il
Por tono oStrada di Trevignano o Campo
Fontamile, distinto nel catasto col nu-
mero 518.

i) Vigna detta della Cascina, sotto
l'ara dell'Abbazia o Campo delle Grotte,
distinta nel catasto coi cumeri 199, 203
e 104.

AVVISO DI CONCORSO.
Il presidente del Consiglio notarlie

distrettuale di Lodi,
Visto l'art. 10 della legge 25 maggio

1879, numero 4900 (Serie 26), ed arti-
colo 25 del relativo regolamento sul
Notariato,
Dichiars aperto il concorso al posto

di notaio, con residenza in Paullo, re-
Bos! Vacante per tramatamento del ti-
tolare, e si invitano gli aspiranti che
intendessero concorrervi a presentare
le loro domande nel termine ai giorni
40 (quaranta) dall'ioserzione del pre-
sente avviso nella Gazz-tta Efliciale del
Regno e sua pubblicazione ne11e loca-
lità prescritte dalla legge, scorso il
qual termine non saranno più 80-
cottate.
I ricorsi dovranno essere prescatati

all'ufficio di segreteria di questo Con-
siglio in carta da bollo da lira 1, cor-
redati dal documenti, pure in compe-
tente bollo, e prescritti dall'articolo 5
della sueeltata legge.

Lodi, 16 febbraio 1881.
Dott. A. BIGNAMI presidente.

1445 Dott. MAm.NI segr.

AVVISO DI CONCORSO.
Il presidente del Consiglio notarile

distrettuale di Lodi,
Visto l'art. 10 della legge 25 maggio

1879, numero 4900 (Serie P), ed arti-
colo 25 del relativo regolamento sui
Notariate,
Dichiara aperto il concorso al pasto

di notaio, con residenza inLodi,resod
vacante per reorte deltitolare,e sile·
vitano gli aspiraati che intendessero
concorrervi a presentare le loro do-
mande nel termine di giorni 40 (que-
ranta) dall'iB6erzione del presente av-
viso nella Gassetta Uffwiale del Repa
e sua pubblicazione nelle localitA pre
scritte dalla legge, scorso il qual ter-
mine non saranno più accettate.
I ricorsi dovranno essere presenta'i

all'officio di segreteria di questo Com-
eiglio, in carta da bollo da lira 1, cor-
tedati dai documenti in competente
bollo e preseritti dall'art. 5 della sue-
eitata legge.

Lodi, 16 febbraio 1881.
Dott. A, Brunxx presidente.

1442 Dott. A. Mamm segr

AVVISO DI CONCORSO.
Il presidente del Consiglio actarile

distrettuale di Lodi,
Visto l'art. 10 della legge 25 meggio

1879, numero 4900 (Serie V). ed arti-
colo 25 del relativo regolaruento sul
Notariato,
Dichiara aperta il concorso al posto

di notaio, con residenza in Sant'Angelo
Lodigiano, resosi vacante per rinuncia
del titolare, e s'invitano gli aspiranti
che intendessero concorrervi a presen-
tare le loro domande nel termiae di
giorni 40 (quaranta) dall'inseizione del
presente avviso nella Gazzetta U(ticiale
del Regno e sua pubblienzione re:le
località prescritte dalla legge, E30TSO
il qual termine non saranno p ù ac-
cettate.
I ricorsi dovranno essere presentati

all'afficio di segreteria di questo Con-
a1Rlfo, in certa da bello da lira 1, cor-
redati dal documenti in carta da bollo
competente e prescritti dall'articolo 5
della succitata legge.

Lodi, 1° gennaio 1881.
Dott. A. Biosant presidente.

1443 Dett. MADINI B€gf.

i) Vigna in contrada Santa Maria
e Monte delle Conche, distinta in ca-
tasto coi un. 279 e 283.

m) Terreno olivato e lavorativo la
70TabaloLaTorre o Vignarellee Campo
delle Grotte, distinto in estasto coi nu-
meri 194, 580 o 180, 577 e 539.
La veudita dei sopradescritti fondi

verrà eseguita in due lotti.il primo dei
quali sarà forniato ecl fondo di cui al
n. 1, cioè il terreno pooto nel territorio
di N3pi: il secondo con tutti gli altri
fondi posti rel comune di Monteros).
Si aprirà l'inc?.nto del primo lotto col

prezzo di lire 1591 20 e d61 secondo col
prezzo di lire 495ö 10.

Roma, 18 raarzo 1881.
1469 CARANCINI ALESSANDRO pfDC.

Cassa fentrale Hisparmie Depositi di Firene.
S-3Conda denunzia dium libretto smar-

rito della Seria terza, segnato di nu-
mero :69521, per la somma di lite 10,
intitolato Laurini Elisabetta.
Ove non si presenti alcuno a vantare
diritti sopra il suddetto librett 2, sarà
dalla Cassa Centrale riconosciuto per
legittima creditrice la denunziante.
Firenze, li 16 marzo 1881, 14ti'
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BEGIO TRIBUNALE CIVILE Reggio Emilia inäióllil Glicomo,
DI REGGlo amma. di Beandlano - Bassi Gaetano, di Scan-

citantene per pubblici proclami diano - Zanni Pietr
,a
di Chiossa -

diano.
Premesso la fatto

San P leLrino - rd Mc-

Che 11 signor ing. Luciano, di Mode- og egegg gagggggg ggReËancescos di
creditore gdnito oel audibito Reggio Emilta,
Izio in soll ordine si titoli strado A dover comparire nauti il Trlba-
delle signoreTersilla BraintoMa" nale civile di Reggio Ëm111a, nellaena

ria Agazzotti, per una somma capitale udiensa del ventano (21} aprile 1881,
di lire 4804, e cice al grado IVbis dello ore 11 (undici) ant.,per dedurre qasnto
stato di gradaasione per lire 1828 02• riterranno del loro Interesse sulla do-
ed al gradoVI per alteriori lire29804 manda del richiedente, il cloals
à stato assoggettato acauzionedirap- Conalade
presentars dette somme verso i credi-
tori concorsi al pignoramento mobiliare 1. Ammetteral la cauzione che l'at-

fatto eseguire a carico delli debitori tore offre mediante ipoteca sopra la
fratelli Vecchi nel 1865, nanti la Gin. ans proprietà in Calerno, comune di

dioatura mandamentale di Scandiano, Sant'Ilario, perpotere ottenere u rita-
che furono li infranomlaandi conve- seio del mandato di amento 4 l eno
aug. eredito di lire i uidato
Ch'e 11 signor Grassi stesso intende maggior somma siel lo Be I,

di prestare a norma di legge la can. I i della graiassione Verona con

zioChe p es gli,¾ discorso, doven¯
ga rRina I e eelsplmente e toalt

os r da I t e r dett as on pr Øssare somma

ente otreb ro avelr dar a Pronunclarsicome didirittoquanto
IlmitarsI aUs porzione della somma 9 '

stessa che rimarrà, prededotte a favore Dichiaro poi e notineo a tutti i sud-
Grassi le spese fatte nel comune in- detti convenuti,che nel termine a oom-

teresse, e la quota per contributo del parire, verranno depositati in cancel
res14ne lui credito particolare pet ti. leria per offerta in comaaleata

toli colloesti al grado 11, su di che documenti ginatidestivi dellä ido
dovranno preventivamente avere luomo della proposta causione, e olis alla x-
le opportune liquidazioni nauti 11 s'). diensa verrà dal rap resentaqte o

gnor ndice delegato alla latestata attore avv. cay. Bar chiesto.
IODO chiamo degli atti di RT44Ò
bon sentonsa 8giugno 1878, pro. ove sono le tentense, doentpe

ferita nella presente causa, 11 Tribu• quidazioni e quant'altro interessa alla

nale, dichiarata lacontumsofadeinon.
istruzlone della presente causs, senza

venuti noncomparei citati per proclamt regiudizio di ogni altra deduzione, e

onnellmeæfo a o iparia'Wha zia
re te di pure à nië eseguito

causione proposta dal Grassi nella'n- per pubblici reclamt in quanto alle
deluselone della Rcss Rosinsfa Anto- persone sopra adicate sotto lalettera

nio, di Rublera, per l'esazione di un (c) facendo mserire il presente atto tanto

suo credito di lire 4304 ed accessori, nella Gazzetta UffreiaTe der Regno, che
dallo stato Vecchi fratelÎl; nel Giornate degli annunsi giudiziari

cui nalche per
r la provi ois ut Reg oE Ifa.æ

sta¢o, cioè, degli til, la éogtetipa ien AVVWO
dest interlocatoria, e laadia luogo ad (1• puminaziens)

e ino
M

ella canzione non Il Tribunale civile e correzionale di

creditori convenuti me i r.te reale ga. bito Pubblico
italiano (sede di Napoli)

ransla assoggettando r.d ipoteca nas a tramatare il certiûcato nominativo

sua proprietà immobiliare,postalaCA. sotto il numero 137229, per la rendita

lerno, comune di Sant'IIario d'Enza, 11.
di lire milieuettantacinque, iscritta a

bera da ogni inscrizione, e di un valore favore di Errico Cipollone, in cí rtelle

più che capace ad assicurare lasomma
al portatore fino alla concorrenza di

da essergli pagata in lire 4304, ed ae. lire milleventi a favore della provincia
cessori, come dalla IIqtildazione Ber- di Teramo, mentre le rimanenti lire

cinquantacinque siano iscritte oom-tolini; plessivamente a favore dei Bgli ed e-

cli
pre e coneiderat a rAed i e so Errico CiLolelone a n me

gegnere Luciano, rappresentato dal
della vedova l'et i Pellieciotti.

proonratore signor avv. cav. Giuseppe Deliberato a Chieti, Il 26 gen-
Saracebi, io sottoseritto usciere del

nato 1881. 1448
Tribunale civila e correzionale di Reg-
gio Emilia faccio citazione a tutti li TRAMUTAMENTO
creditori convenuti delli summentovati d i t i to lo d i rend i t a.
fratelli Vecchi, e coal:

a) Nel modi ordinari di legge, alla (16 pubNicazione).
Congregazione di carità di Correggle, Il Regio Tribunale civile e correzio-

e per essa al suo procuratore avv. Do- nale di Varese, con decreto 8 febbaalu
nato Donati, ed alla Vecchi Adele, di 1881, dichiarò apettare a Marcello Boz-
Chlozza, e per essa al suo procuratore zola e di lat figIle Flavia e Carlotta,
avv. Domenico Notari; di Lavine, in proporzione di un terzo

b) Personslmente, alli Toschi ing. eadanno, la quota di comproprietà della
Massimo, Laura,Maria ed Anna, e Cat- rispettiva nglia e sorella Olsudina, re-
tani Tersea vedova Toschi, di Chiozza, Basi defanta, intestata 11 giorno 22 In-
quell eredi det fu dott. Pietro Toschi glio 1877, sull'annua rendita di lire 500,
- Linari Vincenzo - Rabbeno avv. ca- inscritta sul Gran Libro del Debito

valiere Aronne - Rabbeno Isais, tutti Pubblico italiano di cui al cert.fiesto

di Reggio Emilia - Ferrari Luigi, di 1 geansio 1880, n. 178680, a favore di
Chlozza - e Spagni Michele, di Fo- Bozzolo Flavia, Claudina e Carlotta; e
gHano . conseguentemente venne autorizzata la

e) Š eri modicontemplati dell'arti- Direttone Generale del Debito Pobblico
colo 146 Codice proc.civile in base del ad operare in tali sensi il tramatamento
provvedimento 8 giugno 1877 della Re- della menzionata rendita.

gia Corte d'appello di Modens, egli al- Varese, 15 marzo 1881.

tfi convenuti: Babbeno Giacobbe, di 1608 Avv. Scoual proc.

AVVISO DI 00NCORBO.
Il;presidente del Consiglio notarile
distrettuale di Lodi,
Visto l'art. 10 della legge 25 maggio

1879, n. 4900 (Serie 26), ed art. 25 del
relativo regolamento sul Notariato,
Dichiara pperto il concorso al posto

di motsfo, con realdenza in San Colom-
bano al Lambro, resosi vacante per
rianneia del titolare, e si invitano gli
aspiranti che intendessero concorrervi
a oresentare le loro domande nel ter-
mine di giorni 40 (quaranta) dalla in-
serzione del presente avviso nella Gas-
setta Uffietale del Regno, e sue pubbli-
casioni nelle loaalitå prescritte dalla
legge, scorso il qual termine non as-
ranno 914 accettate.
I ricorsi dovranno essere presentati

aWafBelo di segreteria di questo Con-
afglia is carta da ballo da lira una,
corredati dai documenti in competente
ballo e prescritti dall'articolo 6 dèlla
anooitsta legge.
Lodi, 1• gennaio 1881.

- Dott. A. BIGNAMI presidente.
1444 Dott. Mamm segr.

AVVISO DI CONCORSO
Il presidente del Consiglio notarile

distrettuale di Lodi.
Visto l'art. 10 della l e 25 maggio

18'l9, n. 4900 (Serie 2.) art. 25 del
relativo regolamento su Notaristo,
Dichiara aperto it concorso al posto

di notaio con residenza in Borghetto
(Ladi), respai vacante per rinnnata del
titolare, e b'invitsko gli aspiranti che
intendessero conoorrervi a presentare
le loro domande nel termine di giorni'40
(quaranta), dall'inserstone del presente
avviso nella Gassetta Uf[seiale del
e sua publilicazione neue località
acritte dalla legge, scorso 11 qtig! r-
miEO 80n Saranno pin accettate.
I ricorsi dovranno essere presentati

all'añicio di segreteria di questo Con-
sigilo in carta da bollo da lira 1. cor-
redati dat documenti fit 60mpetadè
bollo e prescritti dall'art. 6 della suo-
citata legge.

Lodi, 16 febbraio 1881.
Dott. A. BIGNAMI prð8100BtO.

1441 Datt. A. MANNI Begf.

AVVISO.
(2 pubblicasione)

Nel glorno 18 aprile 1881, innanzi la
seconda sezione del Tribunale cirlie di
Roma, al procederà alla vendita gingi-
slale a terzo ribasso del seguenti fondi,
espropriati in danzio del algnori De
Bianchi don Luigi del fŒ Giuseppe,
debitere espropriato, e Perri Elia df
Andres e Vecchloni Agostino del fa
Luigi, terzi vossessori, ad istanza dei
signori avv. VincenzoFiorentini di Gla-
seppe e Luigi Bracci del fu Emillo,
domiciliati il primo la piassa Paganica,
n. 66, ed 11 secondo in via delle Bot-
teghe Osenre, n. 15, rappresentato que-
et'ultimo dal enddetto signor Floren-
tlal, procuratore anehe di es etesso.
1. Çasa in via Ciancaleone, n. 42, ee-

gnata in mappa al n. 846, composta di
un planterreno etre piani,gravata del-
l'annua imoosta erariale di lire 157 50.
2. Cass fa via S. Francesco di Sales,
si on. 78 e 71, segnata in mappa al
o. 1403, composta di un pianterreno e
tre piani superiori, gravata dell'impo-
sta come sopra di Ilre 24 75.
Questi due fondi sono entitentici al

signor conte Virginio Canei-Bolognetti.
La vendita si farà in due distinti lotti,

e l'incanto si aprirà sul prezzo peritale
ribassato di cinque decimi conseentivi,
e cioè il primo lotto su lire 18,888 84,
ed 11 secondo lotto su lire 2480 06.

Roma. 16 marzo 1881.
1428 FronsrrmVINCENEOSVT.O9700.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
41 Roma.
AVVISO.

e. delegato agli atti del fal-
della dittadatini e Gatton!
degotio di osate in via Boti

teghe Osaure, un. 68 e 67,con sua or-
din la gata di og i ha convocato
i cred! Ti tutti del f Inento enddetto
per il g orno quattro prossimo mese
di àýrile, alle ore 11 antimeridlARO,
nella sala delle adunanze di questo
Tribunale, posto in via Apollinare,su-
mero 8, onde procedere alla forma-
zione del concordato.
Roma, 11 marzo 1881.

AVVISO DI CONCORSO.
Rimasto vacante il posto di conser-

Vatoro e tesoriere delPArchivlo man-
damentale notarile di Pontremoli, al
invitano gli aspiranti a presentare, en-
tro un mese, a questo Consiglio, le do-
mande in carta da bollo di una lira,
corredate dei relativi t.toli e doen-
menti.
Per norma generale hanno diritto a

concorrervi tutti i notari esercenti e
coloro che siano forniti dei requisiti
necessari alla nomina a notaro, va-
lendo come titolo di preferenza la spe-
ciale attitudine nelle discipline degli
Archivi per la conservazione e regolare
tenuta delle carte e la conoscenza del
earatteri antichi.
S'intenderanno decaduti dal annnnran

1419 Il canc. REGINI.

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

del distretto di Potenza
Rende noto

Clie nel comune di Albano di Lu-
cania è vacante Panica piazza di no-
talo, epperò invita gli aspiranti al con-
00rso, prevenendoli di nalformarsi alle
disposizioni contenute negli articoli 10
della legge notarile e 25, 26 e 27 del
relativo regolamento.
Il termine di 40 giorni stabilito per

la Dresentazione delle domande decor-
rerà dal giorna 25 stante mese.

Potenza, 17 marzo 1881.
1478 Il pres. not. LUIGI ÜBIPPO.

coloro che si presenterinno soirato 11 AVVISO. 1454

mineœdleun messe Besato dall'art. 91 A richiesta dell'esattore comunale di

Dal Consiglio dei distritti riuniti di Roma, ho citato
i signori Caniberti e

Massa-Pontremoli, Compagni, ditta, rappresentati da Cle-

Massa, 15 marzo 1881 rici Bernardino, ad assistere, ove il Vo-

1¾
Dott. UL O RO PIE

Roma, 11 16 marzo 1881.
AVVISO• Gronaio Niccant messo esattoriale.

Ill.mo sig. Presidente del Tribunale
-

di Frosinone,
Il sottoscritto procuratore del co. AVVISO.

muse di Morlapo, e per esso del eignor Sacchi Paolo, dimorante in Milano
Rinaldo Severini, efadaco, ivi domiei- via Passerella, 8, eporse domanda aÎ
liato, fa istanza alla S. V. afilnehó vo- Re per aggiungere alla minorenne sua
glia deputare un perito perchè proceda gliaTeresina-01otilde-Gaetanina-An-
alla stima e descrizione degli stabili al elina, nata a Milano il 14 luglio 1880,
rustici che urbani, e descritti nel pre- altro nome di Barbara.
cetto 6 settembre 1880 dall'asciere Ales- Di conformità al decreto Alinisteriale
sandro Piceinini, del mandamento di ¢ marzo 1881 si rende di pubblica ra-
Pallano, fatto ad istanza del suddetto glone tale domands, e si invita chiun-
comune ed a carico del sig. Eduardo que abbia interesse a presentare le sue
Lupi, domiciliato a Piglie, opposizioni entro quattro mesi dalla
Frosinone, 10 febbraio 1881. pubblicazione ed afBesione del pre-

1452 AI.rosso avv. J.tcoccci proc. :sente avviso. 1488
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N. 93. N. 92.

Ministero dei Lavori PubbliciMinistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Aniso d'Asta. Aniso d'Asta.
Alle ore dieci antimeridiane di lonedi 4 aprils p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, e presso
la Regia Prefettura di Padova, avanti il prefetto, ei addiverrà simultanea-

mente, col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento,
allo ineanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sessennale manuten-

zione dei manufatti e corsi d'acqua della sezione VI nel 1° cir-
condario idraulico di Padova, per la presunta annua somma,

soggetta a ribasso d'asta, di lire 40,080.
Perció coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

ladicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati nilisi le loro offerte,
esetase quelle per persona da dichiarare, estese au carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berats a quegli che risulterà il mIgilore offerente, e cið a pInralità di offerte,
purchè als stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impresa resta vincolata all'osservansa del capitolato d'appalto generale

approvato col decreto Ministeriale del 31 agosto 1870, e di quello speciale
in data 15 gennaio 1880. visibili assieme alle altre earte del progetto nel Bud-
detti uñizi di Roma e Padova.
La manutenzione decorrerà dalla data della consegna e terminerå col31 di-

cembre 1886.

In seguito alla diminazione del ventesimo fatta in tempo utilO 601 þrBSUB40
annuo prezzo di lire 10,713 10, ammontare del deliberamento aussegalto al-
l'asta teantasi li 8 febbraio ultimo scorso, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla notiennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale n. 11, di P categoria, da
Algleero a Bosa, in prottincia di Sassari, compreso fra Alghero e

Padria, escluse le traverse di Villanova e di Padria, della lun-
ghezza di metri 49255,

si procederà alle ore 10 antim. di lunedi 4 aprile p. v., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi al direttore generale del ponti e strade, e presso
la Regia Prefettura di Sassarl, avanti 11 prefetto, simaltaneamente, col me-
todo del partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, al defini-
tivo deliberamento della surriferita impresa a quello che risulterà il migliore
oblatore in diminazione della presunta anana somma di lire 10,177 45, a cui il
suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro i quall Vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

Indicati giorno ed ora, presentare in uno del suddesignati añizile loro oferte,
emeluse exaelle per persona da dichiarare, estese au carta bollata (da
una lira), debitamente sottoneritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
qualunque sia il numero del, partiti, ed in difetto di questi a favore dell'ofe-
rente della detta diminazione.

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima L'impresa resta vincolata all'osservanza del espitolato d'appalto generale,
esibire: approvato ool dooreto Ministeriale 31 agosto 1870, e di quello speciale in data

a) Un certideato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal. SD settembre 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nel suddetti
l'autorità del luogo di domicilio del concorrente; nifici di Roma e Sasaari.

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto, La inanntenzione decorrerà dal 16 aprile 1881 e continuerà fino al trentano
il quald 6IS Stat0 tilA8eisto da non più di sei mesi, ed assicuri che il con. marzo 1890.

corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responaa. Gli aspiranti per easore ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima
bilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'eaç·03Ibire :

gainento e la direzione dei lavori di cui nel presente avvioo; a) Un certifloato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dalls
e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o satorità del luogo di domicilio del concorrente;

di Padova, dalla quale risulti del TAtto deposito interinale di lire 3000 in nu. b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore il quale sia stato rilaaelato da non più di ael mesi, ed assieuri che il concor-
di Borsa nel giorno del deposito. rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilitå
La canzione definitiva è ilasata al decimo della complessiva somma di de. ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegni-

liberamento, in numerario od in cartelle come sopra. mento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 enecessivi a quello dell'ag. e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provincialidi Roma o di

giudicazione stipulare il relativo contratto. Sassari, dalla quale risulti del fatto deposito Interinale di lire 1200 in na-
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffiel offerte di ri- merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di

basso eul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni Borsa nel giorno del deposito.
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento. La cauzione definitiva è fisasta alla metà dell'ann¤o canone di delibern-
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del. mento, in numerario od in cartelle come sopra.

l'appaltatorc. Il deliberatario dovrå, nel termine di giorni l0 successivi a quello dell'aggin-
Roma, 15 marzo 1881, dicazione, stipulare il relativo contratto.

1431 D Caposezione: M. FRIGERI. Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

INTENDENZA DI FINANZA DI ROMA 14ssa....is marzo im. Il Capoadsione: M. FRIGERI.

UFFICIO DEL REGISTRO DI ALATRI

A.vviso d'Asta per affitto di beni.
Si fa noto che alle ore 10 satimeridiane del di 27 marzo 1881, nell'ufficio

del registro di Alatri, alla presenza di un rappresentante la Commissione
provinciale, si terranno pubblici incanti ad estinzione di candela vergine, per
l'allitto dei seguenti beri, alle condizioni infraseritte:
Nei comuni di Vico e Collepardo - Provenienza dalla Certosa di Trisulti -
Vari fondi siti come sopra, ad eccezione dei beni ex-comunitativi venduti
al fratelli Florio e degli altri che fanno parte del Monumento di Trisulti-
Prezzo d'incanto lire 3166 25 - Minimum delle offerte lire 10.
1. Ogni attendente per essere ammesso all'incanto dovrå depositare a ga-

ranzia della sua offerta presso l'oflicio precitato il decimo del prezzo d'asta.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strasfone non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di sf-
fitto ed osservatore dei patti, e potra essere escluso chiunque abbia questioni
pendenti.
3. E lecito a ch°unque sin riconosciato ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta entro 15 giorni da questo, in aumento al prezzo del provvisorio deli-
beramento,parchè tale offerta non eis minore del ventesimo.
4. La durata dell'affitto sarà di anni sei dal 24 settembre 1881.
5. Il quaderno d'cneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

golare il contratto d'affitto é visiblie nel detto ufficio dalle ore 8 antimeridiane
alle 3 pomeridiane.

Alatri, 12 marzo 1881.
1458 IL REGGENTE,

AVVISO.
(la pubblicazione)

Si rende noto al pubblico che, con
deliberazione del Tribunale civile di
Santa Maria Capua Vetere del úl 25
febbraio 1881, venne diebiarato che
Marzio Gianfrotta fu Al€Esandro, dc-
miciliato in Capaa, sia l'unico erede
universale testamentario della defunta
sua moglie Ernestina Giudice fu Giu-
80998, 00 008tei abbia lasciati eredi
necessari eni spettasse una quota le-
gittima, ed invitò la Direzione Gene-
rale del Debito Pubblico del Regno
d'Italia di tramatare in testa di detto
Gianfrotta i due certificati di rendita
iscritta sul Gran Libro, l'uno di lire
35, del 13 giugno 1867, nom. 136026 in
nero, e sotto al num. 318966 in rosso,
e l'altro di annue lire 40, del 14 set-
tembre 1868, unm. 148178 in nero, e

sotto al num. 331718 in rosso, intestati
entrambi alla defunta Ernestina Giu-
dice.
E ciò ai termini del regolamento 8

ottobre 1870, n. 5912.
Santa Maria Capua Vetere, 17 marzo

1881.
1480 ANNIBILE PASTORE 9700

ESTRATTO DI SENTENZA.
( L* pubblicazione)

Con sentenza 29 gennaio 1881 del
Tribunale di Monza,registrata il trea-
tono 46tto, al numern 43, pref-rita ad
istanza di Giuseppe ßorgonovo, di Se-
regno, ammesso al patrocinio gratuito
per decreto14 febbraio 1880 della Com-
missione presso 11 detto Tribunale di
Monza, e patrocinato dal sottoscritto,
fu dichiarato assente fla dal 31 maggio
1869 Virginio Borgonovo fu Innocente,
di Seregno, e devoluto al nominato
Giuerppe Borgonovo ogni diritto sue-
cessorio di detto assente sull'eredità
della madre B-rbara Silva. 1435

CONSIGLIO NOTARILE
di Ascoli Piceno.

Nel comune di Ollida e vacante il
costo notartle ivi assegnato dalla ta-
bella. Resta aperto il concorso gene-
rale per giorni 40, a termini dell'arti-
colo 10 della legge sul Notariato e 25
del relativo regolamento.

Ascoli Piceno, 7 marzo 1881.
ANGELO I INEzzr presidente.

1489 BALESTRA 80gf.
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DIREZI0NE DEL GENIO WLITARE DI ALESSANDRIA

Avviso AMsta
per incanto in seguito ad offerta di lire 5 25 per cento.

Si fa di pubb'ias ragione, a termine dell'art. 99 del regolamento approvato
con decreto 4 settembre 1870, che essendo stata presentata in tempo utile la
diminazione di fire 5 25 per cento sui prezzi di calcoloaiqualiinincanto del
25 febbrais n. s. risultò deliberato l'appalto descrittonegliavvield'asta del 6
stesso mese, della
Costruzione di una Caserma in Dronero per una compagnia alpina
della forza di 250 uomini, ascendente alla somma di lire 71,000,
e da eseguirsi nel termine di giorni 180 dalla data del verbale
di consegna dei medesimi, a termine del paragrafo 2 delle con-
dizioni speciali per l'impresa,

per cui dedotti li ribassi d'incanto di lire 6 e lire 5 25 per cento oferti, resi-
duasi 11 suo importare a lire 63,236 15.
ßi procederà perciò presso l'officio della Direzione predetts, in via Piaoenza,

n. 5, primo piano, al reineanto di tala appalto,col mezzo di partiti suggellati,
alle ore 11 antimeridiano del giorco 1° aprile p. v., sulla base dei sovra in-
dienti prezzi e ribassi, per vederne seguire il deliberamento definitivo a fa-
vore dell'ultimo e miglior oferente, quando anche fiavi una sola oferta che
migliori il prezzo sul quale si apre l'ineanto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel lo-

eale suddetto.
Il ribssão offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'offerta da pronunziarsi seduta stante dall'autorità preaie-
dente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a prtBOntirS Î 1070 Partiti dC-

vranno:
1. Produrre un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'In-

canto dall'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.
2. Esibiro un attestato di persona d611'arte, confermato da un direttore del

Genio militare, il quale sia di data ron anteriore di due mesi ed assicuri
che l'aspirante ha dato prove di perizia e di suffielente pratica nell'esegui-
mento o nella direzione di altri contratti d'appalto di opere pubbliche o private.
3. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso l'Intendenza di fluanza

di Alessanhis o di Cuneo, un deposito di lire 7100 in contanti, od in rendita
al portatore del Debito Pubblico al valore di Borsa della giornata antece-
Gente a quella in col viene operato il deposito.
I depositi fatti presso la Direzione, quando saranno divenuti dednitivi per

aggiudicazione d'appalto, saranno dalla Direzione convertitiin cauzione 88018-
Bivamente presso l'Intendenza di finanza di Alessandria.
Sarà facoltativo agli efferenti di presentare le loro offerte enggellate agli

Uffici staccati di Cuneo, Casale, Fossano o Asti.
Di queste ultime offerte però non si terrà alcun conto se non giungeranno

alla Direzione aflicialmente e prima dell'apertura dell'ineanto, e se non risul-
terà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, e presentata la
ricevuta del medesimo.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati e stest

au carta filigranata col ballo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve o condizioni.
Il ricevimento dei depositi che si vogliono fare presso la Cassa di questa

Direzione per concorrere all'asta, e la presentazione degli altri titoli occor-
renti per esseere ammessi, avrà luogo dalle ore 9 alle 10 antim. del giorno
16 aprile succitato.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative, sono a ca-

rico del deliberatario.
Dato in Alessandria, li 13 marzo 1881. Per la Direzione

1412 fl Segretario: CASTELLARO B.

MUNICIPIO DI PIETRAPERZIA

ritenerai in una o più rate sullo importare dei primi scandogli in una propor-
zlone non minore del terzo di ogni scandaglio. E in facoltà dell'appaltatore
di poter presentare per la suddetta cauzione di lire 4000 un biglietto di te-
nuta a firma di persona notoriamente solvibile e di piena soddisfazione del-
l'Amministrazione comunale.
I capitoli d'oneri cui deve l'imprenditore conformarsi e le perizie dei lavori

da eseguirsi, trovansi ostensibili a chinnque in tutti i giorni nelle ore d'uffi-
cio, presso questa segreteria comunale.

Pietrapersia, li 15 marzo 1881.
Il Bindaco /f: R. NICOLETTI.

1479 Il segretario: A. FURITANO.

INTENDENZA DI FINANZA DI PALERMO
AVVISO DI SECONDO 1NCANTO per l'appalto dello spaccio

all'ingrosso dei tabacchi in Partinico.
L'incanto tenuto il giorno e corrente mese, nell'ufficio di quest'Intendenza,

per l'appalto dello spaccío all'ingrosso dei tabacchi in Partinico, essendo rl-
masto deserto per difetto di concorrenti, si fa noto che nel giorno 29 corrente

marzo, alle ore 12 mer., sarA tenuto un nuovo incanto, con avvertenza che el
farà luogo ah'sggladicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.
Lo spaccio summenzionato deve levare i tabacchi dal magazzino di deposito

in Palermo.
All'esercizio di esso va congiunto 11 diritto della toinuta vendita dei ge-

aeri di privativa, da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiento separato,
e sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite.
Allo spaccio suddetto sono assegnate n. SO rivendite.
La quantità presuntiva delle vendite annuali viene calcolata in quintali 81

ser lire 91,000.
A corrispettivo della relativa gestione e di tutte le spese vengono accor-

date provvigioni a titolo d'Indennità in un importo percentuale sul prezzo di
tariffa.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lire 1 84 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei tabacchi, offrirebbero quindi un annuo reddito lordo ap-
prossimativamente di lire 1614 40.
Le speso annue per la gestione si calcolano approssimativamente in lire

674 40, e perciò la rendita deparata dalle spese sarebbe di lire 1000, la quale
coll'aggiunta del reddito dell'esercizio di minuta vendita, calcolato in via me-
ramente approssimativa di lire 322, ammonterebbe in totale a lire 1322, che
rappresentano 11 beneficio dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quall risultano i dati ene-

sposti relativamente alle spese di gestione trovasi ostensibile presso la Di-
rezione generale delle gabelle e presso quest'Intendenza di finanza.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-

lato, ostensibile presso i suddetti uffici.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo spac-

aio è determinata in
Quintall 6 68 per lire 7500.

L'appalto sarà tenuto colle norme e formalità etabilite dal regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto esercizio do-

vranno presentare, nel giorno ed ora saindicati, in piego suggellato, la loro
oŒerta in iscritto alla Intendenza di finanza.
Le oferte per essere valide dovranno:
16 Essere stese eu carta da bollo di lira una ;
2° Esprimere in tutte lettere la provvigione che si richiede a titolo d'in-

dennità per la gestione e le spese relative;
3° Essere garantite mediante il deposito di L. 1000, a termini dell'art. 3 del

capitolato d'oneri. Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o Buoni
del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italians, calcolata al prezzo di Borsa
della capitale del Regno, diminuito del decimo;

4° Essere corredate da un documento legale comprovante la capacità di
obbligarsi.

Aniso d'Asta per definitivo deliberamento.
Essendo stata presentata in tempo utile presso quest'ufficio comunale una

offerta di diminuzione del ventesimo sulla somma di lire 40,000 per quanto
era stato deliberato con verbals del di 8 marzo 1881 lo appalto dei lavori di
costruzione della strada enmanale interna, denominata Corso Vittorio Erna-
nucle, si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 9 aprile 1881, si

Le offerte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni, o deviazioni
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrå luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà richiesta
la provvigione minore, semprechè sia inferiore o almeno uguale a quella por-
tata nella scheda Ministeriale.

Procederá nel palazzo municipale, innanzi 11 eindaco, o di un suo delegato, al Il deliberatario, all'atto della aggiudícazione, dovrà dichiarare se intenda
definitivo deliberamento a ribasso, col metodo della candela vergine, per lo acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gê6tiORS À€llO
appalto anzidetto in favore del migliore offerente, qualunque sia il numero spaccio, oppure richiederla a tido, indicando in quest'ultimo caso il modo condelle offerte, e in difetto di offerenti a colui che presenté l'offerta in grado eni intenderebbe garantirla, conformemente alle disposizioni del capitolato di
di venteeimo nella somma di lire 38,000· onerl. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale,
Per essere ammessi all'asta occorre depositare presso l'ufficio ove 81 ter- Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agliranno gl'incanti la noinma di lire 400 per fondo di spese dell'atto d'appalto. aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-Dovrà inoltre claseen aspirante giustifloare la ena idoneitä, mediante la ranzia defluitiva degli ooblighi contrattualr.
resentazione di na certificato di data non maggiore di mesi sei rilasciato Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de-all'ingegnere capo del Genio civile o dall'ingegnere capo dell'uflicio tecnico gli avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei raadesimi nella Gazzetta Utiicialeronaciale dal quale risulti che l'offerente abbia ladevolmente eseguiti lavori del Regno, e nel foglio periodico degli annu¤zi legali della provincia, le spesemili ed esclusivamente per costruzioni di strade nazionali o provinciali. Der la stipulazione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e.In garanzia delle opere da eseguirai, l'appaltatore dovrà fornire una can- bollo.
Zhe di lire 4000 in denaro effettivo o in rendita sul Gran Libro del Debito Palermo, addi 14 marm1881.
subblico, potendo ben anco prestarei in prezzo delle opere da eseguirei, da 1461 LTutendente: DE ALBERTI.
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11118811100 della Silmione del di 28 del niese di Fekaio 1881 del BANC0 DI SICILIA
ispitale sociale o patrimoniale utile alla tripla circolazione (R.D.83sett. 1874, N.2237)L.12,000,000.
liserva metallica vincolata (Art. 57 Reg, 21 gennaio 1875) · · · · · . . L.12,000,000.

ATTI V O.
Casse e riserva . , , , ,

Cambiali e boni a sendenza non maggiore di
del Tesoro 3 mesi. . . L. 19.404,344 31

pagabill in carta id, maggiore di 8 mesi . 451,078 65

PortafogIto Cedole di rendita e cartelle estratte . . . . 44,193 86
Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . 8,959,231 12
Cambiali in moneta metallica . , , , ,

Titoli sorteggiati pagabill in moneta metallica .

Antiospasioni . . . . . . . . . , , , , , ,

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . , , L.

Titoli
Id. Id. per conto della massa di rispetto. .

Id. Id. pel fondo pensioni o eassa di previdenza .
Effetti ricevuti all'incaseo . . . . , , , , ,

crediti
. . . . , , , , , , , , ,

sofrerense................
Depositi,..,,,,,,,,,,,,,
Partite warte . . . . . , , , , , , , , , ,

Torar.a .

Spese del corrente esereisto da liquidarei alls chiusura di esso . , , .

• . L. 23,418,356 12

" 23858,863 24

. . . ,, 6,390,371 27
5,178,864 72
379,744 65
138,991 01 6,017,833 76

320,233 38
. . . 12,823,375 31

, . . 8,750,684 37
, . , 13,282,õ26 41
. . . 2,967,275 16

. . L. 92,509,174 67

, . , 158,395 45

Tomar.a essaaAr.s . L. 92,667,570 12
P ASSIT O.

Capitale . • • • • • • • • • • . . . . . . . . L. 10,800,000 .
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . , 1,900,000 ,,

circolazione biglietti di Banca, fedi di credito al nome del onesiere, boni di cassa . . . 29,933,332 .
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . , , 32,800,698 74
Conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . . . , ,

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansia ei altro. . . 13,282,525 41
Partite varie • • • • • . . . . 8,638,364 01

Torar.s . . . L. 92,404,910 16

Rendite del sorrente esereisto da liquidarsi alla ohineurs 41 esso. . . . . . . 262,659 96

Torar.s assamar.s . L. 5

Distinta della Cassa e Riserva.

Oro . . . . . • • · · • • • • • • • • · • • . L. 9,027.804
Argento.................... .4,082,2818)
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875). . . . . , 2,511 32

Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8,990,469 ,,

RISEnva . . . L. 22,103,056 12

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . 1,815,300 , a

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille . . . . . . . . . . ,,

CaseA . . . L. 23,418.356 12

Biglietti, fedi di credito al nome del eassiere, boni di cassa in circolazione.
VALOBE: da L. 50 NUMERO: 150,095 L. 7,504,750 ,

da L. 100 76,946 , 7,694,600 ,

da L. 200 26,134 ,, 5,226,800 .

da L. 500 11,416 , 6,708,000 .
da L. 1000 3,595 ,, 3,695,000 .

Bouxa . L. 29,729,150 ,,

Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di corso.
Var.ons: da L. 1 Nousso: 95,638 I,. 95,638 ,

da L. 2 15,327 . 80,654 .
da L. 5 4,748 , 23,740 ,
da L. 10 2,291 . 22.910 ,
da L. 20 1,562 , 31,240 .

TorAr.a . L. 29,933,332 ,,

Il rapporto fra 11 capitale L. 12,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 29,933,332 ,,
è di uno a 2 494

la circolazione L. 29,033,332 ,,

Il rapporto fra la riserys , 22,103,056 12 e gli altri de- . 62,734,030 14 à di uno a 2 838

biti a vista ,, 32,800,698 74

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno.
8 utesi 4 mesi

Sulle cambiali ed altri effetti di 00mmercio . . . . • • • • • • • L. 4 4 1|2
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . • • • · • · • • n a e

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . . . • • • • • • • • 4 ,

Per le anticipazioni su sete . . . . , , , , , , . . . , ,
4

,

Bai conti correnti passivi . . . . . . . . . . • · • • • . . ,

Palerme, 9 marzo 1881.

Visto - IL DIRETTORE GENERALE Il Ragioniere Capo

E. NOTARBARTOLO. G. Bau, 1326

Tribunale Civile di tivitavecchia

BANDO VENALE

per vendita di beni immobili
al pubblico incanto.

5° esperimento.
Il sottoscritto cancelliere fa noto al

pubblico
Che nel giorno di mercoledi 20 aprile

ventaro, alle ore undici antimeridiane,
nella sala delle adienze del Tribunale
medesimo,
Ad istanza della Cassa di Risparmio

di Civitavecchia, surrogata per gli ef-
fatti dell'art. 575 Procedura civile alla
litta Roussier e Comp. di Marsiglia,
originaria creditrice istante, e per eass
Cassa del signor cav. Luigi Gugliel-
trotti presidente, domiciliato in questa
ei tå ed elettivr.mente presso lo studio
legale del signor avvocato Giacomo
D'Ardia procuratore dal quale à rap-
presentato, ed
A danno di Glo. Domenico Grsziosi

e Caterina Mori, questa ultima tanto
in nome proprio come coerede del de-
fanto di lei marito Filippo Graziosi e
del di lei figlio Angelo,morti ambedae
in pendenza di giudizio, quanto come
madre, tutrice e enratrice dei mino-
renni Vincenzo, Luigi, Giuseppe e Giu-
seppa figli ed eredi del fu Filippo Gra-
ziosi e coeredi del loro fratello Angelo,
tutti domiciliati a Civitavecchia, con-
tamaci,
Saranno posti all'incanto e delibe-

rati al maggiore offerente, a termine
di legge, i seguenti immobili, situati in
questa città :
1. Stalla in Osmporsino,al civico on-

mero 165, segnata in mappa col n. 67,
confinanti i beni del Demanio, Con-
varaani e Caravani, gravata del tri-
buto annuo diretto verso lo Stato di
lire 11 25.
2. Casamento is via Adriana, ai nu-

meri civici 33, 34, 85 e 36, nato in

mappa coi numeri 92 (sub. 3, 94, 95,
96 e 97, confinanti blanzi L , D'An-
gelo fratelli e Sabatial, gravato come

sopra del tributo verso lo Stato in lire
880 81 anane.
3. Stalla in via Gransri, al civico nu-

mero 128, segnata in mappa al numero
335 (sub. 1), confinanti Guglielmotti
fratelli e Gallinari Vincenzo, gravata
dalla imposta erariale annua di lire
12 19.
I suddetti fondi saranno vendati in

tre separati e distinti lotti.
11 cseamento in viaAdriana, descritto

al a. 2, è gravato da tre canoni enfi-
tontici nella complessiva somma di
sendi romani 875, pari a lire 2015 62, e
cicò scudi 130, pari a lire 698 75, a fa-
vore della Confraternita del Nome di
Dio, di Civitavecchia; di scudi romani
145, pari a lire 779 87, a favore degli
ereda Valdambrini; e di sendi 100, para
a lire 537 50, a favore del Demanio dello
Stato, succeduto ai PP. Conventuali di
questa città.
L'incanto verrà aperto sul prezzo di

perizia diminuito di quattro decimi, e
cicè:
16 lotto, descritto al numero 1, per

lire 1150 80;
2• lotte, descritto al numero 2, per

lire 48,849 9ô.
36 lotto, descritto al numero 3, per

tire 1048 20.
Chiunque vorrà offrire all'ineanto

dovrà precedentemente depositare si
sottoscritto cancelliere il decimo del

prezzo d'incanto, cioè:
Pel 1° lotto, in lire 115 OS
Pel 2° lotto, in lire 4864 99
Pel 3° lotto, in lire 104 82

nonchè le seguenti somme a titolo di

spese approssimative, e cioè lire 200

per il 1° lotto, lire 5500 pel 2 lotto
lir e 200 per il 30.
Le altre condizioni risultano dal bando

originale.
Dalla cancelleria del Tribunale Bui~

detto, questo di 15 marzo 1881.
1459 Il cancelliere Aco. LoRETL

AMERANO NATALE, Gerente.
.

ROMA - Tip EREDI BOTH.


